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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri a prendere posto. 
Segretario, procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente (entra alle 18.30); Ferrantelli 
Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
presente; Marrone Anfolso, presente; Vinci 
Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
presente;  Meo Agata Federica, presente;  Cordaro 
Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, presente; 
Rodriquez Mario, presente; Coppola Leonardo 
Alessandro, assente (entra alle 17.45); Arcara 
Letizia, assente (entra alle 18.10); Di Girolamo 
Angelo, presente;  Cimiotta Vito Daniele, 
presente; Genna Rosanna,  assente (entra alle 
17.55); Angileri Francesca,  presente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente (entra alle 18.15); 
Nuccio Daniele, assente (entra alle 18.20); 
Milazzo Eleonora, assente (entra alle 18.50); 
Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; Ingrassia 
Luigia, assente (entra alle 17.45); Piccione 
Giuseppa Valentina, assente (entra alle 18.05); 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 20 Consiglieri 
Comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale. Colleghi Consiglieri, la seduta 
precedente avevamo sospeso la trattazione di 
alcuni punti ed eravamo rimasti di concordane con 
l’Amministrazione una data per le interrogazioni. 
Il Sindaco ha fatto sapere che potrebbe essere 
disponibile per martedì 28 o giovedì 2 marzo. 
Martedì 28 siamo sotto il periodo di Carnevale 
onestamente, quindi giovedì 2 ... (intervento 
fuori microfono)... mi dice l’Assessore che il 
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Sindaco che inizialmente era più propenso per il 
2 che per il 28, dicendo che sarebbe stato alla 
fine alle scelte le l’aula optava questa sera, 
quindi o il 28 o il 2. Ora l’Assessore mi dice 
che giorno 2 c’è un impegno, allora facciamo una 
cosa: noi iniziamo con la seduta e prima della 
chiusura della seduta convocheremo all’aula 
l’aggiornamento dei lavori per poter affrontare 
le interrogazioni. ... (Intervento fuori 
microfono)... lei vuole intervenire inerente a 
che cosa? ... (Intervento fuori microfono)... è 
interrogazione? ... (Intervento fuori 
microfono)... una comunicazione. Prego, 
brevemente. 

RODRIQUEZ MARIO
Grazie, Presidente. Assessori, colleghi. 
Assessore Ruggieri, sa già quello che debbo dire. 
Ieri sera è successo che quello io avevo già 
previsto che poteva succedere. So perfettamente 
che voi come Giunta siete intervenuti più volte 
con i centri di accoglienza, però bisogna fare 
una cosa più drastica, mi deve perdonare, con il 
comando dei Vigili Urbani e tutte le forze 
dell’ordine non è che mettendo le luci o i 
catarifrangenti o i giubbotti si evita di fare 
l’incidente, perché può succedere sempre una cosa 
di queste. Diciamo che è un deterrente per non… 
vi chiedo cortesemente per l’ennesima volta di 
andare diritti verso i centri di accoglienza. 
grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo, Assessore. Prima di darle la parola, 
invito i colleghi Consiglieri a fare silenzio. 
Prego, Assessore. 

ASSESSORE RUGGIERI 
Presidente, Consiglieri, purtroppo ieri sera si è 
verificata questa tragedia nella nostra città che 
temevamo da tempo. Era stata ampiamente segnalata 
dal consigliere Rodriquez e da tanti cittadini e 
mi ero attivata, anche su input del consigliere 
Rodriquez a mandare tante lettere ai vari centri, 
alle varie cooperative che gestiscono i migranti. 
Quindici giorni fa avevo incontrato nuovamente le 
associazioni per parlare di altre iniziative ed 
avevo ribadito questo concetto di pensare di 
mettere nelle biciclette le luci oppure dare ai 
ragazzi questi giubbotti. Poi il Sindaco è 
intervenuto anche con i Vigili Urbani, ci sono 
sati vari interventi. Questa mattina, guardo 
caso, ero a Trapani per l’inaugurazione di un 
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centro confiscato alla mafia che sarà adibito per 
i migranti ed il Prefetto, davanti a tutte le 
autorità, ha ribadito questo concetto e ne ha 
parlato con grande dispiacere. Poco fa sono stata 
contattata anche da Amici del Terzo mondo per 
creare un tavolo permanente con tutte queste 
cooperative, tutte queste associazioni, per fare 
in modo che si rendano realmente responsabili. 
Purtroppo, come succede spesso, ci vuole il morto 
affinché si intervenga. Mi auguro che veramente 
siano tutti molto più responsabili, però anche i 
nostri concittadini che ammazzano qualcuno, non 
dimentichiamo che non si parla di chi ha lasciato 
in terreno una persona ed è scappata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, condivido e siamo in perfetta 
sintonia sulla questione, per carità, è un 
problema serio. Spesso viene detto, non è il 
primo cittadino che ci dice che non si 
distinguono la notte, però bisogna dire anche 
un’altra cosa, che l’Amministrazione deve 
accelerare e con la massima urgenza per trovare 
una soluzione relativamente alla manutenzione 
dell’illuminazione pubblica. Il problema non sono 
gli extracomunitari e le persone di colore, 
Assessore, perché l’ultimo incidente mortale non 
riguardava una persona di colore, ma era un 
cittadino nostro, marsalese, che è stato 
investito e spesso capita… dico, c’è assenza di 
marciapiedi, le persone la sera escono per andare 
a buttare la spazzatura quindi diventa un 
problema di sicurezza. È un problema di sicurezza 
per gli extracomunitari, è un problema di 
sicurezza e di pubblica incolumità anche per i 
nostri cittadini, per le nostre famiglie, per le 
nostre mamme, per le nostre nonne, per i meno 
anziani che devono anche fare l’esercizio di 
bisogni elementari, quale può essere anche quello 
di andare a buttare la spazzatura  in determinati 
orari che poi mette a rischio la propria 
incolumità. Chiedo ufficialmente 
all’Amministrazione di adoperarsi con la massima 
urgenza per potersi rivolvere e trovare una 
soluzione per la manutenzione dell’illuminazione 
pubblica. È un problema che avevo sollevato tre 
mesi fa in sede di approvazione del bilancio di 
previsione, mi era stato detto che ero un pazzo, 
perché c’erano le somme, c’erano le risorse, io 
passo sempre per quello che rompe determinati 
equilibri e non voglio dire altro. Fortunatamente 
so abbastanza leggere all’interno di quelle che 
sono le postazioni del bilancio, ho detto ai miei 
amici che saremmo arrivare, se tutto andava bene, 
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a fine novembre, oggi i fatti mi danno ragione ed 
invito l’Amministrazione a trovare, se è 
possibile, anche con il massimo Consesso civico 
una soluzione, perché così continuando, fino a 
quando non approveremo il prossimo piano 
triennale, il prossimo bilancio con le dovute 
risorse, per come qualcuno già pensa di mettere, 
fino a settembre, ottobre, novembre, noi avremo 
problemi relativi alla manutenzione 
dell’illuminazione pubblica. La città sarà 
totalmente al buio. Quindi non tanto 
l’Amministrazione… perché queste sono cose che 
dovrebbero prevedere anche i dirigenti. A me 
dispiace che sono quelle semplici cose, atti 
gestionali che dovrebbero essere previsti già dal 
dirigente. Me ne sta dando lei occasione, 
Consigliere, perché si parla di catarifrangenti 
per gli extracomunitari. Facciamo uscire tutti i 
cittadini marsalesi con i catarifrangenti quando 
vanno per le nostre strade. ... (Intervento fuori 
microfono)... assolutamente, assolutamente, però 
dico considerato che c’è scarsa attenzione per il 
Codice della strada, perché dove bisogna andare a 
30 si va a 150, questo è il dato di fatto. Poi si 
scappa pure quando succede un incidente, ma è un 
problema… anzi, prendiamo atto che ultimamente i 
Vigili si stanno posizionando per tutte le 
strade, quindi anche le direttive 
dell’Amministrazione sono state recepite, perché 
non c’è una strada pubblica, consigliere 
Sinacori, dove oggi i Vigili non stanno 
posizionando l’autovelox. Quindi non solo nelle 
strade principali, ma anche perché i rischi 
maggiori si hanno nelle strade secondarie. Aveva 
chiesto di parlare il consigliere Pino Milazzo e 
poi il consigliere Rodriquez ed il consigliere 
Coppola.   

MILAZZO GIUSEPPE  
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Amministrazione. Presidente lei molto 
delicatamente, come se non fosse successo niente, 
giustamente ci dice che il Sindaco non può venire 
e di stabilire una data. Come se noi o se lei con 
protocollo 10285 del 2 di febbraio non ha 
avvisato il Sindaco che giorno 7 c’era 
l’interrogazione e giorno 17 c’era 
interrogazione, dobbiamo solo andare a 
ristabilire un’altra data. Queste non sono andate 
bene. Io penso che non sia un fatto normale, ma 
un fatto di rispetto nei confronti del Consiglio 
Comunale. Noi non siamo innamorati del Sindaco, 
gradiamo più la presenza degli Assessori che sono 
presenti sicuramente, ma ci sono cose che abbiamo 
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l’esigenza di confrontarci con il Sindaco. Mi 
riferisco all’illuminazione, la volta scorsa l’ho 
anche detto, andando così per come sono 
organizzate, per come la pubblica  
amministrazione intende organizzare la pubblica 
illuminazione, tra un anno ed anno e mezzo forse 
avremo gli impianti funzionanti, perché se si 
vuole fare il progetto di finanza i tempi sono 
questi. Per cui ho anche detto la volta scorsa: 
“In questo frattempo confrontiamoci, vediamo che 
cosa possiamo fare” perché per ieri sera è 
successo questo, l’altra settimana ne è successa 
un’altra. Non condivido il fatto che è la 
mancanza del giubbottino o della luce che ha 
l’immigrato. Sicuramente è un danno ma il 
problema è che le strade purtroppo non 
funzionano, sennò anche noi marsalesi dobbiamo 
camminare con il catarifrangente messo e la 
lampadina tascabile accesa. Per cui la presenza 
dell’Amministrazione oltre a questo non è 
possibile continuare a distanza non so di quanti 
mesi. Noi abbiamo o voi avete un Assessore ancora 
non nominato. In qualche intervista il Sindaco 
dice: “Tutto sommato abbiamo risparmiato” mi 
permetto di dire che mi dispiace per voi, perché 
non manda tutti i casa? Così risparmiamo ancora 
di più. Comanda solo lui, fa il Sindaco, 
l’Assessore, il dirigente, può fare tutto, il 
problema è che la città non ha più niente. È 
impossibile andare a gestire… tra l’altro, 
guardavo, è normale secondo voi che a Marsala 
abbiamo un solo dirigente di reparto tecnico che 
va a curare lo sportello unico, i lavori 
pubblici, l’urbanistica, l’acquedotto, non è 
possibile! Qualcosa dobbiamo cercare di fare. 
Poi, purtroppo, non viene in Consiglio, non 
possiamo confrontarci, ditemi come vogliamo 
comportarci. Presidente, la invito vivamente 
anche nelle volte a venire. Io per questa volta 
possiamo anche stabilire la data, stabiliamo una 
nuova data, ci confrontiamo su quella data, anche 
dal punto di vista politico. Ci sono esigenze… 
scusatemi, non è un fatto di non volere la vostra 
presenza, personalmente vi dico grazie di essere 
qua, ci sono delibere vostre, quindi è giusto che 
ci siate, ma oggi pensavamo che si doveva parlare 
di altre cose. Si doveva parlare del futuro 
politico di questa città, visto che da tempo non 
se ne parla più, Presidente caro. ... (intervento 
fuori microfono)... per me non è un opzionale, se 
per qualcuno è un opzionale ce lo venga a dire 
qua e la prendiamo per buona. Cari colleghi, 
andiamo avanti sicuramente con quelli che sono 
gli atti deliberativi per quanto riguarda la 
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seduta, ma non accetto questo comportamento di 
due seduti non presente per quanto riguarda 
l’interrogazione. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
In sede di capigruppo, consigliere Milazzo, si 
era concordato di inserire per la sessione una 
seduta da dedicare alle interrogazioni. Abbiamo 
convocato una doppia seduta, l’ho detto la volta 
scorsa e lo ribadisco adesso, appunto perché 
avevamo argomenti da trattare. Non abbiamo fatto 
una seduta solo sulle interrogazioni alla fine 
all’Amministrazione. Abbiamo anche detto un’altra 
cosa, che bisognava aggiornare e possibilmente 
l’aggiornamento si condivideva direttamente con 
il Sindaco. Il Sindaco ha fatto sapere due date, 
io ho detto che giorno 2 adesso a quanto pare 
adesso c’è un contrattempo ed io non chiudo la 
seduta che prima non ho la conferma su una data. 
Qualora dovesse venire meno nella data concordata 
all’Amministrazione, allora abbiamo sicuramente 
da dire. La volta scorsa era presente anche ... 
(intervento fuori microfono)... il 2 a quanto 
pare no, ora comunicheremo con il Sindaco e ci 
faremo dire la data. Se per voi va bene, per me 
anche il 28. ... (Intervento fuori microfono)... 
possiamo fare il 2, il 3, cambia ben poco, 
compatibilmente… anche l’1 che è mercoledì. Prima 
di aggiornare aspettiamo. Io avevo avuto due 
date, su una data adesso l’Assessore mi dice che 
c’è qualche piccolo problema, quindi ... 
(intervento fuori microfono)... anche il 
Presidente può parlare con il Sindaco. Aldo 
Rodriquez. Siccome non penso che sia un problema 
assolutamente, anzi possiamo anticipare all’1, al 
3… Aldo. 

RODRIQUEZ ALDO 
Grazie, Presidente. Colleghi, Assessori, stampa. 
Presidente, a me sembra di rivivere un deja vu, 
una cosa già vista da almeno sei mesi a questa 
parte, perché dall’elenco che ho delle 
interrogazioni da fare al Sindaco credo che siano 
passati almeno almeno sei o sette mesi circa. Non 
so più dove scrivere le interrogazioni, perché 
ogni volta mi preparo le cose da chiedere, ma in 
realtà con chi mi vado a confrontare? Non lo so. 
Questa parola mi piace deja  vu. Riviviamo queste 
situazioni, è bello rivederle. È veramente 
tragico, Presidente, veramente tragico. Io a 
questo punto trasformerò le mie interrogazioni, o 
quelle che dovevano essere interrogazioni, in 
comunicazioni agli Assessori. Riallacciandomi a 
quello che ha detto il consigliere Rodriquez ed 
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il consigliere Milazzo e pure lei, io le dico che 
i commercianti della via Calogero Isgrò, parlando 
di illuminazione… Presidente… Mi viene da ridere, 
perché quando queste persone chiamano all’ufficio 
tecnico per poter far sì che si cambiasse una 
lampada, non le lampade, ma solo una, gli 
rispondono: “Non ci sono i fondi per poter 
cambiare una lampada”. Stiamo parlando della via 
Calogero Isgrò, stiamo parlando di una via 
commerciale, dove i commercianti pagano le tasse 
e gli si risponde: “Non ci sono i fondi per poter 
cambiare una lampada”, figuriamoci, Presidente, 
ad illuminare tutte quelle che sono le strade. 
Non parliamo del lungomare, non parliamo di altre 
strade del centro o del territorio marsalese, la 
cosa è veramente vergognosa. Altra cosa volevo 
comunicare agli Assessori. Mi hanno detto 
colleghi e ne posso prendere atto personalmente, 
che per svincolare gli svincoli cauzionali noi 
tecnici, mi spiace che non c’erano i due 
Assessori al ramo che sono miei colleghi, noi 
dobbiamo aspettare per i clienti e quindi per la 
cittadinanza sei o sette mesi per aspettare lo 
svincolo cauzionale, perché l’ufficio ragioneria 
ha… 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, questa non è più comunicazione, lei 
mi deve scusare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Devo comunicare che c’è questo problema, 
Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente. Abbiamo stabilito una seduta per 
la interrogazione e tra dieci giorni risolverà la 
questione. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Allora faccia finta che non l’ho comunicato e non 
lo comunichiamo. Perfetto. Quella della lampada 
posso… che manca una lampada e non ci sono fondi 
per sostituire la lampada, questa è una 
comunicazione? Credo di sì. Non so più cosa dire, 
perché è semplice arrivare all’interrogazione. 
Comunque rivedremo questa seduta forse per altre 
date sperando che il Sindaco qualche giorno possa 
venire in aula e rispondere a tutte le altre 
interrogazioni, credo, non solo le mie, ma anche 
quelle dei colleghi, perché c’è una cittadinanza 
che aspetta queste risposte. Grazie, Presidente. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Presidente, io non voglio difendere il Sindaco, 
per carità, perché il Sindaco sicuramente non ha 
bisogno di essere difeso, stia tranquillo. Quando 
lei lo invita nella sua Commissione, viene nella 
sua Commissione. Se il Sindaco ha deciso di 
concordare con l’aula una seduta e ci dà la 
disponibilità, non capisco ancora perché deve 
durare la polemica. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente, non faccio polemica, io sto 
semplicemente dicendo che da sette mesi non 
facciamo interrogazioni. Sette mesi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei le ha chieste le interrogazioni? Lei ha 
chiesto ufficialmente le interrogazioni? Abbiamo 
concordato… erano da due mesi che non si 
convocava il Consiglio Comunale, il mese di 
novembre siamo stati bloccati con il bilancio, il 
mese di dicembre abbiamo votato solo debiti fuori 
bilancio, atti deliberativi improrogabili, questa 
è la prima seduta utile che potevamo discutere. È 
l’unica sessione dove abbiamo condiviso e 
concordato in Conferenza capigruppo un ordine dei 
lavori. Abbiamo detto anche che aggiorneremo, e 
possibilmente ci sarà una doppia seduta, una per 
le interrogazioni e l’altra per lo scorrimento 
delle cose. Evitiamo di dire… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Allora mi posso permettere… se è fattibile il 28. 
Credo che il Sindaco non vada a ballare di 
pomeriggio, perché ci vanno i bambini, quindi il 
28 possiamo fare le interrogazioni. Non credo che 
ci siano problemi per il 28. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, io capisco che lei non ha bambini, 
ma ci sono tanti Consiglieri… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ne ho due. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito, ci sono tanti Consiglieri, non è una 
questione di vita o di morte o c’è una scadenza 
perentoria. Se non è il 28 è l’1. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
La città può aspettare, non ci sono problemi. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Flavio Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri. 
Assessori. Quanto accaduto ieri sera, Presidente, 
fa emergere una situazione alquanto inquietante 
perché al di là che una città come Marsala 
dovrebbe garantire a tutti i cittadini italiani, 
stranieri, tutte le persone che transitano nel 
nostro territorio, una sicurezza per quanto 
riguarda le strade, la segnaletica, 
l’illuminazione, tutto, per quanto riguarda il 
traffico veicolare per chiunque passi da noi. Su 
questo noi siamo assolutamente carenti, perché le 
strade sono scarsamente illuminate, spesso ci 
sono pali che sono abbattuti da mesi e rimangono 
lì, prendiamo il caso del parcheggio al Salato o 
al lungomare a Punta Capo Boeo dove ci sono pali 
della luce che sono abbattuti, lì sono e lì 
rimangono. Lasciamo stare che può passare anche 
un’immagine di degrado che è cosa che 
sinceramente è anche fastidioso, io capisco che 
non ci sono soldi per la manutenzione o sono 
pochi, ma togliere un palo a questo punto più che 
tenerlo abbattuto, meglio segarlo, si toglie e 
poi quando ci sono le risorse eventualmente si 
rimette. Presidente, io intervengo per un’altra 
questione che riguarda proprio il problema 
dell’immigrazione, caro Assessore Ruggieri. Io 
intanto premetto che non sono né razzista… il 
lavoro che svolgo nella mia professione, anche se 
impiegato pubblico, lavoro a contatto con il 
sociale e mi occupo soprattutto degli stranieri 
per quanto riguarda l’assistenza sanitaria, ma 
c’è un problema, Marsala sta diventando… e questo 
mi preoccupa, perché nel momento in cui le cose 
vengono affidate ad associazioni che possono 
avere quello scopo di accoglienza, di assistenza, 
mi preoccupo se poi dietro c’è la politica. 
Questo diventa inquietante e non sono io che devo 
andare a verificare determinate situazioni. È pur 
vero che un’Amministrazione come il Comune di 
Marsala non può consentire che si continuino a 
aprire centri di accoglienza straordinaria in 
qualsiasi angolo della città, dentro il centro 
storico, senza che vi siano controlli necessari. 
Io vorrei capire se il Sindaco ha previsto un 
incontro, ha parlato con il Prefetto, affinché 
venga applicato quello che è il sistema di 
ripartizione stabilito dall’ANCI, che ha 
stabilito come dev’essere il metodo di 
ripartizione che sono due soggetti e mezzo ogni 
mille abitanti. Questo è quello che prevede. Io 
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vorrei capire quante persone oggi ci sono nel 
Comune di Marsala di questi soggetti. Perché il 
problema, caro Assessore, non è solo che questi 
sono nei centri di accoglienza e poi gli si dà la 
bicicletta, non so se la rubano, gliela danno, 
gliela prestano, la comprano e che non conoscono, 
perché penso che non sono neanche a questo punto… 
i centri forse non li educano alle regole delle 
strade come il senso unico. A me spesso capita di 
imboccarmi in via Roma, che è illuminatissima, e 
spesso mi vedo arrivare questi soggetti 
controsenso con le biciclette. Il problema non è 
solo l’incolumità di questi soggetti, Dio ce ne 
liberi, come poverino questo che ieri sera ha 
avuto l’incidente, qui scatta sicuramente 
l’omicidio colposo, questo sarà indagato, 
probabilmente non avrà colpa, ma questo avrà 
problemi, perché poi vai a dimostrare che la 
stanza era buia, che ha tagliato la strada, che 
la bicicletta era nera, il soggetto di colore e 
non l’ha visto. Vallo a dimostrare. Scappato 
secondo te, perché? Non c’è giustificazione su 
questo però voglio dire, il problema non è solo 
di loro che rischiano la vita, ma anche di chi si 
può trovare in queste condizioni e probabilmente 
pure… io non lo farei mai, ma un ragazzo, 
neopatentato, preso dal panico, potrebbe anche 
incappare in questo che diventa poi un reato. 
Rodriquez, i giubbottini che lei chiede ai centri 
di accoglienza di fornire ai soggetti, poi il 
soggetto non è obbligato a tenerlo. Glielo danno, 
se lo tolgono. Il problema è intanto verificare 
se sono rispettati quelli che sono i soggetti che 
sono temporaneamente presenti sul nostro 
territorio, verificare se questi vengono educati, 
perché non vorrei che si ammazzano a volte nei 
centri di accoglienza e poi fanno quello che 
vogliono. Non è così, perché hanno la 
responsabilità di quello che accade anche a 
quelle persone, le strutture che ospitano questi 
soggetti. Dunque il problema sociale è serio, non 
è una cosa marginale. Ieri sera è successo 
questo, domani può succedere altro, poi un altro 
ancora. Bisogna attenzionare, nell’interesse di 
tutti, perché loro hanno diritto ed è giusto che 
noi diamo ospitalità, accoglienza, sono per 
l’integrazione e quant’altro, ma è anche vero che 
le regole si devono pretendere sia per come si 
pretendono per i cittadini italiani anche per gli 
ospiti. Il Sindaco si deve far promotore nei 
confronti anche del Prefetto, affinché questo 
venga rispettato e non solo il Comune di Marsala 
deve garantire l’incolumità, c’è un problema di 
sicurezza caro Presidente, deve intervenire la 
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Polizia di Stato, deve intervenire la Polizia 
Stradale, devono intervenire i Carabinieri, qua 
il problema non è solo del Comune di Marsala, il 
problema riguarda tutto quello che è il comparto 
sulla sicurezza e non è – Presidente – una cosa 
da prendere alla leggera. Il problema è serio, 
dunque va affrontato nelle sedi opportune, non 
può essere assolutamente sottovalutato, perché 
ieri sera un povero extracomunitario ci ha 
lasciato le penne. Domani ci possono lasciare le 
penne anche altri, c’è un problema di ordine 
pubblico, è inutile sottovalutarlo. Con questo, 
ripeto, non voglio passare né per razzista… anzi 
sono affinché questi abbiano pari dignità, ma 
nello stesso tempo devono avere garanzia sia loro 
che i nostri concittadini. Questo sta venendo 
meno, caro Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Coppola, è un problema serio. Io non 
sto qui… non è nemmeno questo il modo… 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
No, no, no, Presidente, se succedeva ad un 
cittadino italiano ne avremmo parlato magari io 
non lo so, però ne voglio parlare perché il mio 
pensiero va a questi stranieri che vengono qua e 
spesso gli si dà la possibilità non solo della 
bicicletta. Ci sono giovani che camminano senza 
motorino, senza casco, senza niente, non è 
possibile. Io non sto dicendo nulla, dico solo 
che il Sindaco deve convocare insieme 
all’Assessore tutti i titolari dei centri di 
accoglienza e vedere di ripristinare le regole. 
Vale per loro e vale pure per gli italiani. 
Presidente non si scherza su questa cosa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Fino a prova contraria, per essere chiari, se 
andiamo a vedere le cronache degli incidenti che 
sono successi, a Strasatti, in una via, un 
bambino di 12 anni con la bicicletta è stato 
investito. Sono più i nostri che sono stati 
investiti che gli extracomunitari. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, l’ho detto in premessa che noi come 
Comune siamo corresponsabili, siamo più 
responsabili degli altri. Sulla sicurezza 
stradale è fuori di dubbio che bisogna 
intervenire, ma sto parlando anche di un altro 
problema, Presidente, la prenda come 
comunicazione: è arrivato il momento che queste 
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questioni vengono affrontate seriamente 
Amministrazione, Consiglio Comunale e organi di 
competenza. Questo dico, Presidente. Non è 
possibile che prendono e portano tutto a Marsala. 
Devono venire ma nel rispetto delle regole che –
ripeto – valgono per tutti, caro Presidente, per 
garantire più assistenza, più ospitalità ed 
un’integrazione migliore rispetto a quella che 
hanno avuto fino ad ora. Ho concluso, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Arturo Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori. Al di là degli interventi dei miei 
colleghi, rimane il fatto che si è persa una vita 
umana e quindi io a nome del gruppo esprimo 
l’addoloramento perché si tratta di una vita 
umana, che sia un cittadino extracomunitario o 
meno.  Presidente, io vorrei fare questa 
comunicazione soprattutto al nostro segretario 
dottor Triolo. Dottor Triolo, questa mattina 
abbiamo fatto, come ufficio di Presidenza, 
l’ennesima nota con cui chiedevamo 
all’Amministrazione, al dirigente, al preposto, a 
chi di dovere, che fine avesse fatto una delibera 
del Consiglio Comunale del 17 giugno 2016. 
Significa otto mesi fa. Otto mesi fa questo 
Consiglio ha deliberato sul cerimoniale. A 
settembre è stato fatto un sollecito da parte del 
Presidente e dell’ufficio di Presidenza. A 
novembre è stato risollecitato. Questa mattina 
abbiamo fatto l’ennesimo sollecito. Io non dico 
che le pongo un’interrogazione, perché 
un’interrogazione non è, però – Segretario – per 
approvare questo regolamento ci sono state delle 
commissioni che si sono riunite con un costo per 
la comunità. Si sono riuscite più di una volta, 
perché per fare un regolamento ci vuole il tempo 
necessario. Ivan Gerardi, che è il Presidente 
della Commissione affari generali, me ne può dare 
atto. Poi cosa succede dopo otto mesi? Che non 
sappiamo più nulla. Ora noi chiediamo ai 
cittadini determinati comportamenti ed è giusto e 
poi noi stessi non applichiamo quello che noi 
decidiamo. Io la invito a procedere nei confronti 
di chi… se ci sono delle responsabilità che 
vengano applicate, Segretario, perché dopo otto 
mesi non si può ancora aspettare. Mi dispiace che 
non c’è l’Assessore al ramo, ma è un invito che 
pongo ai due Assessori qui presenti. Proprio 
ieri, in Commissione Accesso agli atti era 
presente l’architetto Tummarello che ci ha detto 
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una cosa che secondo me sé urgente e nello stesso 
tempo gravissima. Attualmente si fa la raccolta 
differenziata, ma ci dicono che i sacchetti non 
sono quelli adatti, di conseguenza la AIMERI 
dovrebbe in teoria tagliare i sacchetti e 
separare la spazzatura. Noi crediamo alle favole? 
Non viene fatto. Quindi io faccio la 
differenziata e poi la AIMERI la mette nell’RSU  
perché i sacchetti non sono idonei. Allora io 
dico e vi chiedo, vi invito, a dare massima 
pubblicità, perché giustamente l’energia ambiente 
non fornisce questi sacchetti, a dare la massima 
pubblicità, magari vediamo di fare la pubblicità 
per degli spettacoli. Questo costo impegniamolo 
per fare la pubblicità e far conoscere alle 
persone che c’è questa grossa esigenza, perché 
praticamente tutte le famiglie fanno dei 
sacrifici e poi tutto con un costo, perché tutto 
si tramuta poi in un costo per la comunità, 
perché l’RSU  sappiamo quanto viene a costare. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, un po’ di silenzio in aula. Abbiamo le 
ultime due comunicazioni. La collega Rosanna 
Genna ed a seguire la collega Ingrassia. Poi 
iniziamo con i punti all’ordine del giorno. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente. Certo, venire in aula con un 
ordine del giorno dove riteniamo opportuno avere 
un confronto politico su tematiche importanti 
come lo scioglimento di Marsala Schola e su 
tematiche importanti come può essere 
l’immigrazione, visto il grave lutto che ha 
coinvolto la nostra città in merito a quello che 
è successo proprio ieri sera. Sarebbe stato 
opportuno che il Sindaco sedesse in aula oggi, ma 
siccome non abbiamo modo di dialogare con il 
primo cittadino, perché il primo cittadino, come 
ho sempre detto, appartiene con la fantasia a chi 
sa ascoltare, non rispondere, non dare 
chiarimenti e non dare risposte, non essere 
pronto e tempestivo, come potrebbe essere un 
Assessore della Giunta di cui lui a parte. La mia 
osservazione, Presidente, oltre alla mia 
solidarietà ai colleghi della Maggioranza, se 
esiste ancora questa maggioranza, se si sentono 
ancora rappresentati da Assessori, da questo 
Sindaco, se hanno ancora il coraggio di andare 
dai cittadini che li hanno sostenuti sino ad oggi 
e dire: “Io sono con questo Sindaco ed apprezzo 
tutte le attività svolte ed il programma svolto 
fino ad oggi da questo Sindaco a partire 
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dall’ospedale ad arrivare all’ultimo dei suoi 
obiettivi” perché penso che lo stiano facendo 
tutto, il programma lo stanno spulciando voce per 
voce e situazione per situazione, cominciando 
dall’ospedale dove non si discute di nulla, c’è 
una situazione precaria e questa città dorme. Il 
primo cittadino non è un tecnico, ma è un medico 
e l’avete votato tutti voi, l’avete sostenuto 
tutti voi, tutti voi che oggi ascoltate in aula e 
non avete il coraggio di intervenire e dire la 
vostra. Come i cittadini fermano me che 
appartengo all’opposizione e non tiro la 
giacchetta a nessuno degli Amministratori ed a 
nessun Sindaco, perché il mio gruppo politico è 
formato da due componenti che rimarranno al loro 
posto, mentre gli altri si imboscano in questa 
Amministrazione. Non sta a me dire nomi e 
cognomi, chi sa leggere la politica la sa 
benissimo, chi fa parte dell’opposizione 
costruttiva ovviamente e chi invece va a tirare 
la giacchetta in attesa che si nomini o un 
dirigente o un Assessore di turno o chi ha già un 
Assessore in Giunta magari gli ha fatto pure la 
campagna elettorale portando volantini di un 
collega in opposizione. Non sta a me dirlo, sta a 
me però criticare questa che ad oggi non ha fatto 
nulla ed è grave. Parliamo di tutto e di più ed 
il confronto politico dov’è? Assessore ai servizi 
sociali, mi risulta che il Comune stia accorpando 
l’istituto Rupino, mi sa dire qualcosa? Mi sa 
dire qualcosa in merito ai 400.000 euro di debiti 
che il Comune sta ereditando da questo 
accorpamento? Qual è la posizione di questa 
Amministrazione?

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega, collega un attimo. Presidente Sturiano, 
la prego. 

CONSIGLIERE GENNA
Quale la posizione di questa Amministrazione? 
Qual è la posizione che lei sta garantendo a 
questa città? Qual è lo stato di salute del 
debito di questa città? Quanti  mutui abbiamo? 
Con chi ci dobbiamo confrontare? Con 
un’Amministrazione deserta. Non c’è nessuno. Ci 
venite a dire di scioglimenti, ma il confronto 
non esiste. Non esiste. Con chi ci dobbiamo 
confrontare, Assessore? Ha fatto la mappatura dei 
servizi sociali per vedere la realtà degli 
immigrati nel Comune di Marsala? Ce l’ha? La 
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invito a presentarmela, anche in Commissione, 
sperando che abbia un’idea chiara di quello che è 
oggi il problema della casa di riposo che rischia 
la chiusura, perché il Sindaco non riceve il 
commissario dell’IPAB con il rischio di ereditare 
un altro debito a carico di questa 
Amministrazione,  tanto poi aumentiamo le tasse… 
no, voi non siete per l’aumento delle tasse, ma 
mi sembra che dal primo giorno avete aumentato le 
tasse. Bene dice il collega dell’opposizione che 
apprezzo tantissimo. Il vostro consigliere Di 
Girolamo che spesso dice “Alt, io non voto questa 
delibera perché  colpisce i miei concittadini”. 
Ritengo vergognoso il non confronto da parte del 
primo cittadino, che ci venga a chiarire in aula 
queste basi. Vogliamo sapere che cosa  vuole 
fare. Cosa volete fare  voi da grandi?  Qual è il 
vostro programma elettorale? Dove siete arrivati? 
Presidente, io la invito… il Presidente Sturiano 
si era preso l’incarico di bacchettare i 
Consiglieri, bacchetti anche il Sindaco, perché 
il Sindaco oggi doveva essere in aula per la 
questione particolare che è successa ieri sera 
dove l’incolumità pubblica di ognuno di noi è in 
discussione in questa città, dove lei qualche 
giorno fa, o qualche mese fa, ha sottolineato la 
possibile corrosione del lungomare Boeo. In 
quest’aula gli era stato garantito, Presidente, 
che non poteva succedere. Invece no, qualche  
articolo di stampa riporta il crollo di quel 
tratto che lei aveva sottolineato. Abbiamo 
situazioni come la stazione di pompaggio, 
colleghi, dove i tubi sono esplosi, si sono rotti 
e hanno inquinato la falda acquifera. Devo 
ringraziare l’ufficio ed anche l’assessore 
Accardi che è stato tempestivo e pronto ad 
intervenire. I liquami, però, vanno al mare. Si 
metta il divieto di balneazione. Presidente, 
questa città ha bisogno di un timoniere che oggi 
non c’è, non c’è una Giunta Comunale, qua si 
naviga a vista d’occhio, non c’è programmazione. 
Qualche giorno fa c’era il collega 
dell’opposizione, il collega che in Commissione 
ha detto ed affermato determinate cose. La 
invito, collega, quando lei dice di essere 
firmatario insieme a me di una mozione di 
sfiducia nei confronti del suo Sindaco ... 
(intervento fuori microfono)... con te, con te. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Genna, collega Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Espressamente con te ... (intervento fuori 
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microfono)... allora firmiamola, con atto di 
coraggio. 

PRESIDENTE GALFANO 
Ha chiesto di parlare, per fatto personale, il 
collega Ferreri. Prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente. Ringrazio la collega Rosanna 
Genna che mi ha tirato in ballo in questo suo 
intervento polemico e forse meno costruttivo. 
Voglio raccontare quell’aneddoto di quella 
mattina. Esattamente si parlava di atti 
deliberativi che stiamo trattando in Commissione 
sulla convenzione con il Comune di Petrosino. Si 
parlava dei dubbi che avallava la Consigliera ed 
io gli ho detto questo… io personalmente non mi 
reputo un politico affermato o navigato in questi 
anni, ma in un anno e mezzo di esperienza 
consiliare credo e vorrei che la politica potesse 
essere costruttiva, perché sennò ci imbattiamo in 
un muro di gomma che è la burocrazia di cui tutti 
noi parliamo e ne siamo succubi. Al di là di 
essere maggioranza o non maggioranza in questa 
Assise, credo che ognuno di noi sia costruttivo e 
meno costruttivo. A lei viene facile, perché da 
quindici anni ha fatto soltanto opposizione ed è 
semplice puntare il dito contro chi amministra  
questa città. La invito ad essere anche… lei ha 
detto di critiche costruttive, quindi la invito a 
fare critiche costruttive, perché è bello dire: 
“Rosanna Genna è così, Rosanna Genna è così” ma 
alla fine realmente è questo, lo chiediamo tutti, 
sia  i cittadini  ce lo chiedono,  che qui dentro 
come diceva il collega Aldo Rodriquez che non ci 
sono soldi per cambiare una lampada in via 
Clogero Isgrò, ma questa Assise, se 
l’Amministrazione non mette nel capitolato i 
soldi per la pubblica illuminazione, noi –
Consiglio Comunale – siamo liberi di emendare il 
piano triennale ed il bilancio come vogliamo e 
quando vogliamo. Quindi, cara Rosanna Genna, se 
spesso lei è critica nei confronti 
dell’Amministrazione comunale e ci può stare 
perché è il suo ruolo di opposizione, la invito 
soprattutto ad essere più costruttiva per il bene 
di questa città. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Genna, mi spiace, ma non le posso dare la 
parola. Aveva chiesto di intervenire la collega 
Ginetta Ingrassia e poi la collega Piccioni. 
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CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, signor Presidente. Colleghi, Assessori. 
Come spesso mi succede una prepara mentalmente un 
argomento e poi le cose ti portano a doverne fare 
un altro. Già avevo sentito l’intervento del 
consigliere Rodriquez che diceva che saper di 
dover fare qualche interrogazione e cambiare 
programma sicuramente viene un po’ difficile, 
anche perché tante volte le interrogazioni hanno 
senso e valore se contestualizzate, se passa 
troppo tempo l’argomento finisce un po’ così. Poi 
sicuramente io non ho bisogno di fare interventi 
a favore, perché non sono Avvocato, però 
onestamente proprio oggi, mentre venivo qua ed e 
lo raccontavo precedentemente alla collega ed a 
un altro collego, vengo fermata da un signore che 
ha un’attività di lavoro nella via dove c’è 
l’Oviesse per il problema che mi ha chiesto da 
molto tempo di mettere una lampadina che non c’è. 
Ora mi viene da dire, dal momento che si usano i 
social per vantarsi delle cose che vengono fatte, 
allora devo chiedere a lei, collega Ferreri, per 
aver messo una lampadina, perché a questo punto 
se le cose per essere fatte devono essere 
chieste… spesso purtroppo capita questo. Il 
semaforo a Amabilina ho chiesto che venga 
sistemato da molto tempo, eppure non ho avuto 
questo riscontro favorevole. Me ne dispiaccio. 
Così come potrei continuare per tante altre 
piccole cose, ma torno all’argomento principale. 
Innanzitutto mi dispiace moltissimo che si parli 
di quello che è successo ieri, ma purtroppo è 
successo. Mi spiace che se ne parli, perché 
l’incidente è avvenuto con un ragazzo nero. Me ne 
dispiaccio, per carità di Dio, sono già avvenuti 
altri incidenti, quindi il problema è la 
sicurezza delle strade, l’illuminazione che 
dev’essere sistemata a tutto raggio per le zone 
della nostra vasta città. Questi sono problemi 
che abbiamo sollevato più volte e ricordo 
perfettamente in quest’aula, quando si è 
insediato l’assessore all’urbanistica gli abbiamo 
chiesto esplicitamente come gruppo di 
attenzionare in maniera programmatica e veloce 
tutti i problemi relativi all’illuminazione, per 
garantire la sicurezza. Abbiamo parlato del 
problema degli immigrati che ormai non è un 
problema passeggero, ma strutturale, che sarà 
sempre maggiore. Assessore, c’era lei presente 
proprio quella volta quando abbiamo specificato 
che è necessario sapere quanti immigrati ci sono, 
avere le idee chiare, perché non è un problema 
che va affrontato a cuor leggero perché è un 
problema che andrà ad aumentare sempre più fino a 
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non dover diventare più problema, perché non può 
essere visto in questa maniera, il problema è 
quando c’è qualcosa che dev’essere immediatamente 
risolto perché non continua, qua invece il 
problema è ormai strutturale, ci sarà e sarà 
sempre maggiore, quindi necessita sempre di più 
una pianificazione degli impegni che 
l’Amministrazione intende portare avanti per 
evitare che succedano di questi problemi, come 
quello di fare le piste ciclabili, provvedere, 
fare in modo che a Marsala ci siano piste 
ciclabili per garantire il passaggio veicolare di 
questi passanti, dei ciclisti e quant’altro. Poi 
un’altra cosa che volevo comunicare, porre 
all’attenzione. Dal momento che a Marsala ormai è 
notorio, lo vediamo anche nella realtà degli 
eventi che vengono spesso portati avanti, a 
Marsala ci sono due realtà, due pro loco che si 
interessano delle attività turistico culturali, 
sportive, sociali, che insomma promuovono il 
territorio, che difendono il patrimonio 
culturale, storico, ambientale, volevo 
comunicare, invitare, sapere, perché poi alla 
fine per quanto si possa comunicare, i punti di 
domanda ci sono sempre, se queste due realtà da 
parte dell’Amministrazione sono state mai 
contattate per vedere se si è nella possibilità 
di predisporre azioni di raccordo, sinergiche per 
economizzare, per fare in modo che ci sia una 
razionalizzazione delle risorse umane, ma anche 
delle risorse economiche, dal momento che si 
danno contributi. Chiedo anche al Presidente 
della Commissione Affari generali a che punto è 
il famoso regolamento sui contributi per 
l’erogazione dei contributi, il regolamento per 
regolamentare… sì, è già presentato da molto 
tempo da me e dalla collega Genna, dalla collega 
Angileri, dalla collega Fernandez, Alagna ed ora 
non ricordo, ma ricordo che già molto tempo fa 
l’abbiamo presentato e credo che sia importante 
dal momento che i contributi vengono dati ed 
elargiti. Chiudiamo parentesi e torniamo alla 
proloco. Un’Amministrazione, che fa benissimo, 
della spending review, della razionalizzazione, 
delle risorse, la mia proposta è a questo punto 
intanto la necessità di un raccordo tra le due 
proloco per vedere veramente di ottimizzare tutte 
le risorse e fare in modo che si possa 
programmare per l’estate, perché ormai ci avviamo 
alla programmazione estiva ed alla programmazione 
in vista delle festività di Pasqua, dei 
garibaldini, quindi fare in modo che ci sia una 
pianificazione senza disperdere le risorse. Poi 
nell’ottica del risparmio mi chiedo: il locale 
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dove è ubicata la Proloco è del Comune, quindi 
perché tenere questo ufficio quando invece si 
potrebbe affittare ricavando un affitto cospicuo, 
congruo che potrebbe essere utilizzato per dare 
un maggiore input alle due proloco, perché dal 
momento che le due proloco ci sono, tra l’altro 
una c’è da moltissimo tempo, l’altra si è 
inserita perfettamente nel tessuto cittadino con 
molta attività, a questo punto dare, dato che una 
proloco un’ubicazione ce l’ha presso il monumento 
ai Mille, l’altra l’ubicazione se l’è trovata in 
un locale non del Comune, questo ufficio qua 
sotto si potrebbe pensare di darlo in affitto e 
con questa somma, che può essere molto cospicua, 
perché ci troviamo in una zona centralissima, in 
una zona bella della nostra città, potrebbe 
essere un’azione di recupero di risorse e lo 
stesso dicasi di un ufficio che potrebbe 
impiegare queste figure in altre postazioni, in 
altri uffici. La ringrazio, Presidente.  

PRESIDENTE GALFANO 
Aveva chiesto di intervenire la collega Giusi 
Piccione. Prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Grazie, Presidente. Volevo tornare ai fatti 
politici, perché sento grande difficoltà nel 
parlare in quest’aula. Quando il consigliere 
Ferreri fa riferimento all’opposizione 
costruttiva, dicendo che non è assolutamente 
un’opposizione costruttiva, io mi sento ribollire 
il sangue nelle vene, perché siamo sempre stati 
un’opposizione costruttiva, ma l’opposizione 
costruttiva è determinata anche dal fatto che ci 
sia una maggioranza dialogante. Se la maggioranza 
non è dialogante, l’opposizione non può essere 
costruttiva. È chiaro pure che noi ci ritroviamo 
ancora una volta in quest’aula senza il Sindaco, 
che è il primo interlocutore. Io non mi aspetto 
risposte dal Sindaco, io non mi aspetto neanche 
soluzione, ma mi aspetto che mi dica: “Guardi, io 
ho questa idea, ma ho difficoltà a raggiungere 
questi obiettivi”. Vorrei un Sindaco che come 
persona, più che nel ruolo, venisse a dire quali 
sono le difficoltà che ci sono all’interno della 
gestione di questo Comune. Noi qui facciamo 
interrogazioni su interrogazioni e le risposte 
non sono mai esaustive. Portiamo avanti delle 
cose e non si sa mai quando arriverà il punto di 
fine. Questo innervosisce, perché è come parlare 
con il muro. Questa dimensione di dialogo in 
realtà non c’è. Si dice che l’opposizione è 
populista, siamo populisti, ma che significa? 
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Portare la voce del popolo in quest’aula? Ma 
perché è così fuori luogo portare la voce del 
popolo in quest’aula? Ricordo un’altra cosa e con 
questo chiudo il fatto puramente politico, che 
non è puramente politico, perché sembra che quasi 
quasi la politica nel suo vero e reale valore non 
venga più neanche considerata. Il Sindaco, nel 
suo programma, aveva detto che si sarebbe 
occupato di ordinaria Amministrazione. Qua non 
c’è manco l’ordinaria l’Amministrazione. Mi 
vergogno a camminare per le strade, perché 
mancano le luci, non c’è illuminazione, le strade 
sono dissestate. Il Sindaco cosa dice per questo? 
Cosa dice? Io mi aspetto che il Sindaco… Non 
vuole venire a parlare in quest’aula? Che non 
venga a parlare qui, ma che faccia dei comunicati 
stampa, che parli con i cittadini, perché io da 
Consigliere Comunale le risposte ai miei 
cittadini, mi dispiace, non le posso dare. 
Un’altra cosa, visto che c’è l’Assessore 
competente al ramo. Sono arrivate delle 
segnalazioni ulteriori rispetto alla scuola di 
San Leonardo. Sono caduti dei calcinacci, è stato 
fatto un grande lavoro con la Commissione ed era 
stato presentato da me, ma penso possibilmente 
condiviso da tutti i Consiglieri, una richiesta 
di un report rispetto allo stato di salute delle 
scuole marsalesi e quelli che sono gli obiettivi 
di questa Amministrazione o come si sta 
intervenendo. Presidente, io intanto chiedo, se è 
possibile, il prelievo dell’atto di indirizzo sul 
report urgente sullo stato di salute delle scuole 
marsalesi, proprio perché questi fatti si 
ripresentano e per chiudere qualcosa che è 
all’interno dei nostri punti all’ordine del 
giorno e portarlo a votazione. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. Aveva chiesto di parlare il 
consigliere Nuccio. Prego. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie, Presidente. Molto brevemente. Mi spiace 
appurare l’ingenuità della collega amica Giusi 
Piccione, che relativamente alla questione 
maggioranza, opposizione, la formula è 
maggioranza critica, opposizione costruttiva. Mi 
spiace, dopo un anno e mezzo ancora non ha 
afferrato questo concetto. Tuttavia, Presidente, 
in un anno e mezzo di sedute che iniziano così ne 
abbiamo viste. Presidente Galfano, mi riferisco a 
lei. Purtroppo ne abbiamo viste, perché le 
comunicazioni sono fondamentali, però rischiamo 
di mettere in campo l’ennesima sessione 
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consiliare nella quale discutiamo di tanto e poi 
non quagliamo nulla. Quindi non entro nel merito 
sul fatto delle interrogazioni o meno, ricordo 
che ci fu un problema di comunicazione, però se 
noi vogliamo c’è un ordine del giorno composto da 
oltre 60 punti. Vedo che i primissimi punti non 
sono trattabili, perché sono ancora nelle 
Commissioni, alcuni si stanno anche definendo in 
questi giorni, però ci sono più di dieci mozioni 
ed io chiedo ausilio al Segretario se il punto 56 
del regolamento del Consiglio Comunale prevede 
che le mozioni che hanno un senso, perché in 
qualche modo all’aspetto del controllo del 
Consigliere Comunale si abbina la proposta e la 
mozione è questa esattamente e scaturisce sempre 
qualcosa da una mozione. Le mozioni andrebbero 
discusse nella seduta immediatamente successiva 
alla presentazione. Questa purtroppo è una prassi 
che in qualche modo in buona fede sicuramente, 
perché ci sono stati molti atti da trattare in 
questo anno, però ora ci troviamo con un ordine 
del giorno di 69 punti per cui io per mozione 
d’ordine, in qualche modo, sull’ordine dei 
lavori, proporrei di dare tempi certi sulle 
comunicazioni, chiudere questo aspetto a breve ed 
iniziare a scorrere l’ordine del giorno e nella 
fattispecie, per quanto mi riguarda, c’è un punto 
che ho presentato nel febbraio 2016 che è 
importante, perché riguarda la mozione sulla 
Commissione speciale da avviare nei quartieri 
popolari per avere un report e quant’altro. Ma 
magari mi riservo di spiegarla dopo. Io prego 
l’aula di interrogarsi sull’opportunità di 
scorrere l’ordine del giorno e vedere fin dove 
arriviamo. In qualche modo alla prossima seduta 
non avremo più 69 punti, ma ne avremo 30. Ho 
concluso. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Nuccio, gli interventi sono terminati con 
la sua richiesta ed il suo successivo intervento. 
Era intenzione, come si era accennato con i 
capigruppo, di scorrere l’ordine del giorno e 
vedo che dopo le interrogazioni che purtroppo non 
sono state fatte, il punto 4. Se viene ribadito 
dalla collega Piccione, che ha una proposta di 
prelievo, io sono costretto a chiedere 
l’intervento dei Consiglieri, due a favore e due 
contro, e mettere in votazione il prelievo, sennò 
andiamo a scorrere l’ordine del giorno al punto 4 
che è l’approvazione del nuovo regolamento della 
Consulta Giovanile. La collega Piccione forse non 
mi ha seguito ... (intervento fuori microfono)... 
Come diceva il segretario cambia poco, una 
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votazione soltanto dobbiamo fare. ... (Intervento 
fuori microfono)... prego, consigliere Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie, signor Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori. Una cosa volevo dire. Sono d’accordo, 
lei sta seguendo in maniera precisa il 
regolamento del nostro Consiglio Comunale, ma nel 
momento in cui arriva un ragionamento di prelievo 
che viene da più parti, quindi sarebbero di più i 
punti da prelevare, volevo capire se si può fare 
un ragionamento organico oppure se si deve andare 
votazione per votazione, perché sostanzialmente 
poi potrei essere io che ho altre mozioni messe 
lì e potrei chiederne ulteriormente il prelievo. 
A questo punto forse sarebbe opportuno capire 
come vogliamo regolarci. Se poniamo in votazione 
il prelievo prendiamo una strada. Può darsi che 
probabilmente… è giusto o no? A questo punto 
credo che sia opportuno… 

PRESIDENTE GALFANO 
È un suggerimento il mio. Io sono propenso ad 
andare… 

CONSIGLIERE SINACORI 
A me risultavano… Nuccio nel suo intervento ha 
fatto un passaggio a tal  proposito, dicendo che 
c’erano alcuni punti incardinati che non potevano 
essere trattati. È così, signor Presidente? 
Abbiamo tre o quattro regolamenti mi pare… ... 
(Intervento fuori microfono)... perfetto. Erano 
dei regolamenti che rispetto alla sospensione 
della volta scorsa per mancanza di tutto l’iter 
formale… 

PRESIDENTE GALFANO 
Che io sappia sono arrivati i pareri. 

CONSIGLIERE SINACORI 
A questo punto bisognerebbe fare una proposta 
organica, giusto collega Piccione? Altrimenti 
preleviamo i punti tot, tot, tot, oppure andiamo 
avanti con lo scorrimento dell’ordine del giorno 
con i regolamenti. Io ho finito. 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Sinacori, mi pare che io nella 
premessa abbia detto: “Se siamo tutti d’accordo 
andiamo a scorrere l’ordine del giorno”. Se non 
siamo d’accordo, io debbo tenere conto della 
richiesta fatta. 
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CONSIGLIERE SINACORI 
Sì, ma io non vorrei esprimere un voto di 
bocciatura perché io ritengo… 

PRESIDENTE GALFANO 
Invito i capigruppo verso il tavolo della 
Presidenza e vediamo che cosa dobbiamo fare. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Perfetto, signor Presidente. Abbiamo capito il 
senso.  

PRESIDENTE GALFANO 
Ho invitato i capigruppo ad avvicinarsi al tavolo 
della Presidenza e vedere un po’ come procedere 
sui lavori. Colleghi, dopo aver consultato i 
capigruppo ... (intervento fuori microfono)... 
sta succedendo di tutto… comunque… Colleghi, dopo 
aver consultato i capigruppo, si è arrivati alla 
conclusione di scorrere l’ordine del giorno. 
Quindi passiamo al punto 4 dell’ordine del 
giorno: “Approvazione nuovo regolamento della 
consulta giovanile comunale”. 

Punto numero 4 all’ordine del giorno 

PRESIDENTE GALFANO 
Invito il dirigente o l’Assessore a voler 
esporre… facciamo prima esporre il Presidente 
della Commissione? Presidente Gerardi, la invito 
a relazionale ... (intervento fuori microfono)... 
Il collega Gerardi mi dice di far relazionare la 
collega Ginetta Ingrassia nella qualità di 
Presidente della Commissione Turismo. Prego, 
Presidente. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
La ringrazio, Presidente. Noi abbiamo lavorato in 
questo regolamento già da moltissimo tempo. Siamo 
rimasti bloccati in attesa di pareri, perché era 
partita la proposta dalla Commissione. Poi sulla 
proposta sono stati fatti altri emendamenti, sono 
stati mandati tramite l’ufficio di Presidenza in 
maniera celere agli uffici competenti ed i pareri 
non sono giunti. Ora, a quanto pare, mi risulta 
che i pareri ci sono, ma in Commissione non 
abbiamo avuto modo di vederlo, perché a quanto 
pare sono arrivati ieri, l’altro ieri, non lo so 
in maniera ufficiale. Abbiamo cercato in maniera 
certosina, razionale, di superare tutti gli 
ostacoli logistici che portassero alla formazione 
di una consulta snella, di una consulta che può 
di fatto operare e lavorare, perché è triste che 
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da quando ci siamo insediati con questa nuova 
Amministrazione, di fatto i giovani ancora non 
hanno avuto la possibilità di esprimere, 
attraverso un organo di tale importanza, la loro 
opinione, i loro progetti, di portare avanti le 
loro idee. Abbiamo lavorato tutta la Commissione, 
apportando delle modifiche sostanziali, delle 
modifiche razionali, talvolta escludendo quelli 
che erano tutti i suggerimenti che potevano 
venire da altri regolamenti, perché questo lavoro 
di copia ed incolla si è rivelato poco razionale. 
Quindi abbiamo proprio lavorato facendo nostre, 
sentendo veramente le modifiche e cercando di 
proiettarle soprattutto nella fattibilità, perché 
possiamo scrivere regolamenti infiniti e poi 
nella realtà il tradursi di queste norme diventa 
questi impossibile da applicare. Le modifiche 
sono relative agli articoli 2, 7, 8, 9, 10, 13, 
poi anche al capo quarto. In particolare mi 
riferisco… ma la delibera dov’è, Presidente? ... 
(Intervento fuori microfono)... se me la dà un 
attimo, poi le do la parola. Credo abbia chiesto 
parola e…  

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori miei, un pochettino d’ordine. La parola 
la dà il Presidente, che sia chiaro, iniziamo a 
mettere un pochettino di ordine. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Infatti io sto chiedendo dove è l’atto 
deliberativo, non tocca a me, ci mancherebbe! Ci 
mancherebbe altro, io non do la parola. Dicevo 
che sono state apportate una serie di modifiche e 
ritengo… intanto va detto che tutta la 
Commissione ha votato favorevolmente queste 
modifiche, ora si tratta di illustrarle all’aula, 
anche se sono sicura che dal momento che è stato 
depositato è stato preso in visione, quindi molti 
saranno a conoscenza. Relativamente agli 
emendamenti si parte… 

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente Ingrassia, Presidente Sturiano, mi 
scusi. Ci sta portando il regolamento già 
compreso degli emendamenti ... (intervento fuori 
microfono)... quindi quello definitivo 
sostanzialmente? 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
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Sì, dicevo poco fa che sulla bozza che avevamo 
preparato, che aveva parere di regolarità tecnica 
favorevole poi da un ulteriore studio proprio nel 
tentativo di verificare la fattibilità di queste 
norme… perché dicevo poco fa, tante volte le 
norme, i regolamenti, pur scritti benissimo, nel 
momento in cui si devono realizzare, si devono 
rendere fattibili, come abbiamo visto si possono 
scontrare con problemi che noi abbiamo cercato 
con tutta la Commissione di superare. Nel 
tentativo, ripeto, ancora una volta, di fare in 
modo che quello che si legge è facilmente 
realizzabile, che si possa tradurre realmente in 
qualcosa di concreto e fattibile. È inutile 
andare a ricordare le problematiche che sono… 

CONSIGLIERE SINACORI 
No, io sono d’accordo, Presidente Ingrassia. 
Infatti dicevo, quello che adesso viene detto, 
considerati gli emendamenti fatti, è il 
regolamento definitivo. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Sì. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Quello emendamento, diciamo. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Sì. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Perfetto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Per essere più chiari ancora, è la proposta 
deliberativa da parte dei colleghi Consiglieri, 
con gli emendamenti fatti dalla Commissione. Per 
essere più chiari ancora ... (intervento fuori 
microfono)... perfetto. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Esatto. Perché ha partecipato anche il collega 
qualche volta nella Commissione, quindi è a 
conoscenza della sostanza degli emendamenti. 
Sostanzialmente è chiaro, l’articolo 1 è rimasto 
lo stesso perché si parla dell’istituzione della 
Consulta, si fa riferimento all’articolo 40 dello 
statuto comunale, si fa riferimento alla delibera 
del 1995 ed al decreto legislativo del 2000. Ci 
sono i riferimenti legislativi. L’articolo 2 
invece “poteri e finalità”. Qui è stato mantenuto 
lo stesso, perché gli scopi, le finalità della 

32



consulta erano stati già stabiliti. Abbiamo 
ritenuto di mantenerli, perché quelli sono, si 
poteva cambiare qualcosa. Poi per quanto riguarda 
l’articolo 3, dove si parla dei componenti, 
abbiamo preparato un emendamento che è 
semplicemente formale, non sostanziale. Si parla 
di sostituire la dicitura di 20 giorni con 30 
giorni per garantire un tempo più elastico per 
poter dare la possibilità ai giovani di potersi 
iscrivere e partecipare. Poi c’è invece 
l’articolo 5 che è stato completamente soppresso 
e modificato in questa maniera. Io, Presidente, 
le chiedo se è preferibile che io legga anche le 
parti e così si apre un dibattito e possono 
intervenire coloro che intendono farlo. 
Nell’articolo 5 che abbiamo completamente 
sostituito, pur mantenendo lo stesso titolo, 
abbiamo cambiato sostanzialmente tutto ed abbiamo 
pensato di sostituirlo in questo modo: 
“L’assemblea è composta da giovani residenti nel 
Comune di Marsala, dai 16 ai 30 anni che vi 
chiedono di partecipare tramite istanza a seguito 
di avviso pubblico. Possono partecipare quali 
componenti dell’assemblea della consulta 
giovanile, anche i rappresentanti di organismi, 
associazioni, gli studenti degli istituti 
superiori, operativi nella città. Ogni 
organizzazione, associazione, istituto, indica 
per iscritto, tramite l’istanza di 
partecipazione, un rappresentante effettivo ed 
uno supplente, fermo restando la possibilità di 
sostituire il proprio rappresentante con 
comunicazione scritta del responsabile legale nel 
caso di associazioni o del preside in caso di 
istituti, in maniera che ci può essere anche 
un’alternanza”. Abbiamo ritenuto che era 
fattibile, perché si può verificare che un 
ragazzo, magari si trasferisce per motivi di 
studio, per motivi di lavoro ed allora può essere 
sostituito da un altro componente. “Tutti i 
giovani in possesso delle caratteristiche che 
inoltrano istanza” questa è la parte sostanziale 
più significativa, “fanno parte dell’assemblea 
della consulta”. Anche gli studenti che si 
candidano a livello personale. Quindi oltre a 
quelli che vengono presentati come rappresentanti 
dell’istituto, dell’associazione del territorio, 
gli altri giovani che rientrano in queste 
caratteristiche, possono comunque partecipare e 
faranno parte dell’assemblea. “I giovani che 
acquisiscono i requisiti di partecipazione oltre 
la data di presentazione dell’istanza fissata 
dall’avviso pubblico, possono presentare domanda 
di partecipazione direttamente all’assemblea 
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della consulta, senza attendere la successiva 
scadenza”. Anche questo passaggio abbiamo 
ritenuto essere di massima apertura e democrazia.  

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo. Quando le consentiranno di continuare… 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Dicevo che anche questo ultimo passaggio è stato 
inserito per rendere ancora più dinamica, 
versatile, aperta, l’assemblea. Parliamo 
dell’assemblea della consulta ... (intervento 
fuori microfono)... partecipare, sì, dal momento 
che si costituisce, facendo richiesta 
direttamente alla consulta, non più attraverso 
istanza con il Comune. Non devo aspettare che 
scade, non devo aspettare l’altra Amministrazione 
e via di seguito. “Tutti i membra della consulta 
scelgono in base alle proprie attitudini 
personali, di far parte di due gruppi di lavoro 
scelti tra quelli previsti dall’articolo 6, 
lettera B, da specificare nell’istanza di 
ammissione”. Su questo punto mi riservo di 
parlarne successivamente quando ci arriviamo, 
perché i giovani, sulla base delle loro 
attitudini, quando presentano delle loro 
passioni, delle loro inclinazioni, possono 
segnare nell’istanza di volere, di preferire, di 
partecipare, a due gruppi di lavoro relativamente 
ad interessi particolari. “La partecipazione alla 
consulta è gratuita e volontaria, non dà diritto 
a compensi o rimborsi di alcun genere. I membri 
dell’Assemblea che compiono il trentesimo anno di 
età, potranno rimanere in carica fino al 
compimento del trentunesimo anno di età”. Abbiamo 
anche aumentato ... (intervento fuori 
microfono)...infatti. “Modalità di convocazione e 
svolgimento dell’assemblea”. Abbiamo specificato 
con alcuni punti A, B, C e siamo entrati nello 
specifico di quello che è il ruolo 
dell'assemblea. “Modalità di convocazione e 
svolgimento dell’assemblea”. “La consulta 
dev’essere convocata almeno quattro volte l’anno 
dal Presidente o da iniziativa propria oppure su 
richiesta di un terzo di tutta l’assemblea”. Si 
potrebbe verificare che il Presidente, per un 
motivo o per un altro non convoca e l’assemblea 
può fare richiesta di convocazione dell’assemblea 
stessa. “Per la validità della seduta è richiesta 
la presenza della metà più uno dei componenti. 
Dirige i lavori dell’assemblea il Presidente ed 
in assenza il suo Vice ed in assenza di entrambi 
presiederà il più anziano tra i membri del 
Consiglio direttivo. Il verbale della riunione, 
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firmato da Presidente e Segretario, viene 
sottoposto ad approvazione di tutta l’assemblea. 
Ovi per questioni di tempo sia impossibile 
approvarlo subito si rimanda alla seduta 
successiva”. Sarà anche ridondante, però 
specificare nel dettaglio, abbiamo ritenuto 
essere una cosa quasi necessaria, indispensabile. 
Membri di diritto. “Fanno parte dell’assemblea 
della consulta, senza diritto di voto, 
l’Assessore alle politiche giovanili ed i 
Consiglieri della seconda commissione consiliare  
politiche giovanili”. Compiti dell’assemblea. 
“L’assemblea è l’organo centrale della consulta. 
Ad esso spettano tutte le attribuzioni della 
consulta ad eccezione dei compiti specifici del 
Consiglio direttivo di cui all’articolo 5. 
L’assemblea nella prima seduta elegge il 
Presidente, il vicepresidente ed il segretario. 
L’Assemblea nella seconda seduta ratifica i 
responsabili dei gruppi di lavoro”. Durata. La 
durata è rimasta lo stesso. “La consulta resta in 
carica cinque anni e decade al rinnovo del 
Consiglio Comunale”. Articolo 6. Questo viene 
soppresso e modificato con il seguente articolo. 
“Consiglio direttivo. Il Consiglio direttivo è 
composto da nove membri così identificati: 
Presidente, Vicepresidente, Segretario” che come 
abbiamo detto e scritto eletti nella prima seduta 
dell’assemblea “e dai sei responsabili dei gruppi 
di lavoro che saranno eletti all’interno degli 
stessi”. Il Consiglio direttivo dura in carica 
due anni, ogni decisione del Consiglio direttivo 
rappresenta  la volontà di tutta la consulta, se 
un componente si assenta per tre volte 
consecutive senza adeguata giustificazione viene 
considerato decaduto e l'assemblea procede alla 
sostituzione mediante una nuova elezione. 
“Presidente. Il Presidente svolge i seguenti 
compiti: presiede l’assemblea, coordina i lavori 
del Consiglio direttivo ed organizza le attività 
dei gruppi di lavoro, assume la rappresentanza 
formale della consulta giovanile. In caso di 
assenza viene sostituito dal Vicepresidente. 
Vicepresidente. Il Vicepresidente sostituisce il 
Presidente in caso di impedimento temporaneo. 
Segretario. Il Segretario verifica la presenza 
del numero legale, per ogni incontro redige un 
verbale, riportante i contenuti discussi. In caso 
di assenza del Segretario, il Presidente 
provvederà alla sostituzione con un altro 
componente a sua scelta. Gruppi di lavoro. I 
gruppi di lavoro riguardano le seguenti aree 
tematiche”. Abbiamo cercato ed abbiamo 
identificato queste aree che rappresentano un po’ 
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tutta la sfera, tutto il mondo giovanile “Scuola. 
Università. Lavoro ed imprenditoria giovanile. 
Sport, turismo, spettacolo, ambiente e cultura, 
attività sociale”. Abbiamo cercato di riempire 
tutte le attività che possono interessare appunto 
il mondo giovanile. “I sei coordinatori del 
gruppo lavoro, componenti del consiglio direttivo 
svolgono i seguenti compiti: individuazione e 
comunicazione delle date di svolgimento dei 
gruppi di lavoro” perché è chiaro che questi 
gruppi di lavoro hanno anche una certa autonomia, 
nel senso che comunque possono raccordarsi e 
svolgere attività di confronto propedeutico al 
lavoro di tutta la consulta. “Convocazione dei 
componenti, programmazione dell’attività da 
svolgere. Convocazione del Consiglio direttivo. 
Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente 
della consulta ordinariamente con cadenza 
bimestrale e comunque ogniqualvolta sia ritenuto 
necessario. La convocazione può essere richiesta 
anche dalla metà dei suoi componenti”. Articolo 
7. Viene soppresso e modificato con il seguente 
articolo: “Insediamento e modalità di elezione”. 
Sarebbe stato ancora più interessante andare a 
fare il confronto tra gli articoli vecchi e 
l’articolo nuovo, ma è una cosa che si può sempre 
fare dopo questa mia breve relazione, ci 
dovessero essere punti di domanda o altri 
interventi in tal senso. “La prima seduta 
dell’assemblea viene convocata dagli uffici di 
competenza, viene presieduta dal Sindaco o 
dall’Assessore alle politiche giovanili o da un 
componente dell’ufficio di presidenza del 
Consiglio Comunale. Nel corso della prima seduta 
l’assemblea costituitasi, procede all’elezione 
del Presidente. I candidati alla Presidenza 
esprimono la disponibilità a ricoprire il ruolo 
candidandosi…” Presidente, se i colleghi non sono 
interessati, possiamo passare… non lo devo dire 
io, ma… 

PRESIDENTE STURIANO 
Presidente, io l’ho detto poco fa. Quando ritieni 
ti fermi, tranquillamente, se non sono 
interessati, se possiamo tranquillamente 
procedere alla votazione degli emendamenti e 
dell’atto deliberativo. ... (Intervento fuori 
microfono)... se c’è qualcuno interessato, mi 
dispiace… 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
No, perché stiamo parlando della parte che poi 
vede il farsi. Quindi insediamento e modalità di 
elezione. “L’assemblea, ricorderete, abbiamo 
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specificato che è formata da tutti”. “Nel corso 
della prima seduta l’assemblea costituita si 
procede all’elezione del Presidente. I candidati 
alla presidenza esprimono la disponibilità a 
ricoprire il ruolo candidandosi. Una volta 
raccolte le candidature si procede alla votazione 
a scrutinio segreto, indicando un solo nome. 
Risulterà eletto colui che ha riportato il 
maggior numero di preferenze. In caso di parità 
sarà eletto il più anziano. Il Presidente eletto 
assumerà la presidenza e procederà all’elezione 
del Vicepresidente e del Segretario. Il 
Vicepresidente e il Segretario saranno eletti in 
un’unica votazione. Ogni componente, avente 
diritto al voto esprimerà, scrivendolo nella 
scheda, la propria preferenza per la carica del 
Vicepresidente e del Segretario. Risulterà eletto 
colui che ha riportato il maggior  numero di 
preferenze. In caso di parità sarà eletto il più 
anziano”. In sostanza l’assemblea ha eletto il 
Presidente come succede nelle Commissioni 
consiliari ed anche in altre consulte, nella 
Commissione Pari Opportunità, eletto il 
Presidente, il Vicepresidente e Segretario 
vengono eletti successivamente. Presiede la 
seduta il Presidente. Il Presidente della 
consulta eletto, da quel momento presiederà la 
seduta e si passa alla votazione del 
Vicepresidente e del Segretario. “Elezione dei 
coordinatori. I coordinatori dei gruppi di lavoro 
di cui all’articolo 6, lettera D, sono eletti con 
votazione a scrutinio segreto all’interno del 
gruppo di lavoro del quale fanno parte. Il 
Presidente dell’assemblea, in sede di prima 
seduta, convoca formalmente senza ulteriore 
avviso, i gruppi di lavoro invitando nel contempo 
a presentare le candidature per iscritto per la 
carica di coordinatore. Le candidature devono 
essere presentate o alla Presidenza in sede di 
assemblea o all’Assessorato delle politiche 
giovanili entro i due giorni lavorativi 
successivi. I gruppi di lavoro sono formati 
secondo le preferenze espresse dai componenti in 
sede di domanda di ammissione” come ricorderete 
avevamo specificato, nell’istanza va messo a 
quale di queste si preferisce partecipare o 
lavorare. Ogni componente può concorrere alla 
carica di coordinatore solamente in un gruppo di 
lavoro. Risulterà eletto colui che ha riportato 
il maggior  numero di preferenze. In caso di 
parità sarà eletto il più anziano. L’elezione dei 
coordinatori dei gruppi di lavoro devono 
concludersi entro 15 giorni dalla prima assemblea 
di insediamento. Sarà cura del Presidente 
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certificare il risultato e completare la 
composizione del Consiglio direttivo. 
Presentazione e ratifica del consiglio direttivo. 
Il consiglio direttivo così definito viene 
presentato per la ratifica all’assemblea della 
consulta, entro i dieci giorni successivi dal 
completamento delle operazioni elettorali”. 
Articolo 11 “Conclusione e disposizione finale”, 
viene soppresso e modificato con il seguente 
articolo. “Il presente regolamento entra in 
vigore una volta soddisfatti i previsti termini 
di legge per la propria pubblicazione. In sede di 
prima applicazione gli uffici preposti entro un 
mese dall’entrata in vigore del presente 
regolamento, attiverà le procedure per renderlo 
efficace. Ogni altra norma regolamentare in 
contrasto con le disposizioni del presente 
regolamento e eventuali atti amministrativi 
derivanti da regolamenti precedenti, si intendono 
abrogati. Per quanto non previsto espressamente 
dal presente regolamento valgono le leggi, le 
normativi e gli statuti vigenti. Sono inoltre 
fatte salve le competenze e le attribuzioni della 
Commissione consiliare per le politiche 
giovanili”. Anche questo articolo ha subito 
qualche piccola modifica. Non mi pare che io 
perlomeno abbia al momento altro da dire. La 
proposta così modificata ed emendata è stata 
votata da tutti i componenti della seconda 
Commissione, della Commissione di merito. Per 
questo ringrazio tutti i colleghi che hanno 
lavorato, seppure già un po’ di tempo fa, 
all’elaborazione di queste modifiche che 
riteniamo necessarie per una realizzazione seria 
ed il più possibile rapida che possa trovare 
un’applicazione fuori da varie interpretazioni o 
possibili ed umanissime divergenze di vedute. 
Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie. Ivan Gerardi. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessore. Nella seduta scorsa avevamo chiesto la 
sospensione della trattazione di questo 
regolamento e come mi sono promesso, abbiamo 
trattato in Commissione in tempi rapidi questo 
regolamento, la stesura di questo regolamento. 
L’abbiamo visito, l’abbiamo letto in Commissione, 
la Commissione ha deciso di trasferire i lavori 
per l’approvazione qui al Consiglio Comunale. Di 
fatto non ha espresso nessun parere favorevole ma 
ha rinviato la trattazione di questo regolamento, 
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l’approvazione di questo regolamento qui al 
Consiglio Comunale. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, Presidente Gerardi. Collega Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente. Credo che questo sia un atto 
deliberativo che allora ha stilato la seconda 
commissione consiliare in base al mandato del 
Consiglio Comunale sulle vicende che tutti noi 
ben sappiamo sull’istituzione della consulta 
giovanile. Il discorso che la Commissione ha 
preso atto del vecchio regolamento… diciamo che 
per fare chiarezza, perché l’emendamento che noi 
tratteremo questa sera in questa sala non è 
l’emendamento alla consulta giovanile che abbiamo 
adesso in vigore, ma è l’emendamento alla bozza 
di regolamento che la Commissione ha prodotto 
mesi fa. Posso spiegare velocemente quello che 
abbiamo cambiato dal vecchio regolamento e 
dall’attuale che andremo ad approvare oggi. Il 
cambiamento drastico della consulta… 

CONSIGLIERE SINACORI 
Scusa, Presidente. Ti posso chiedere di tornare 
un attimo indietro per spiegarmi che cosa hai 
detto? 

CONSIGLIERE FERRERI 
L’emendamento alla Consulta giovanile, di cui 
parlava poco fa la Presidente, non risulta un 
emendamento alla Consulta giovanile in vigore, ma 
alla bozza di regolamento che la Commissione ha 
preparato come atto deliberativo ed è arrivato in 
Consiglio Comunale. Quindi l’emendamento non è 
all’attuale regolamento della Consulta giovanile. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente… 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori miei, questo regolamento è soppressivo e 
modificativo di quello in vigore ... (intervento 
fuori microfono)... che sia chiaro, è un nuovo 
regolamento, ex novo. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Quindi parliamo di un emendamento dell’atto 
deliberativo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non è emendamento, è un regolamento ex novo. 
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CONSIGLIERE FERRERI   
Posso concludere? Per fare chiarezza. Questa è la 
bozza di delibera di regolamento e poi è stato 
emendato perché c’erano degli articoli che 
andavano rivisti e quindi l’abbiamo emendato. 
Tutto qua, per essere chiari ... (intervento 
fuori microfono)... perfetto, forse non sono 
stato chiaro, ma è quello ... (intervento fuori 
microfono)... perfetto. Cosa cambia tra il 
regolamento che abbiamo attualmente con il nuovo 
regolamento? Cambia la struttura della consulta 
giovanile. Inizialmente nella consulta che al 
momento è in vigore c’erano le rappresentanze. 
Non si poteva convocare la consulta giovanile se 
non c’era il rappresentante dei disabili, il 
rappresentante degli… quindi abbiamo tolto le 
rappresentanze e la consulta giovanile ha aperto 
a tutti i giovani marsalesi dai 16 ai 30 anni che 
ne vogliono fare parte. Il discorso del gruppo di 
lavoro che l’organo della consulta giovanile sia 
un organo che dia anche input e affronta 
tematiche soprattutto giovanili che siano di 
attuale importanza, si creano questi gruppi di 
lavoro che il riceve di ogni gruppo lavoro fa 
parte del Consiglio direttivo. Quindi è semplice 
anche da interpretare, il regolamento. Gli 
articoli sono esattamente 11. Dall’istituzione 
poteri e finalità, componenti, organi, assemblea, 
consiglio direttivo, insediamento e modalità di 
elezioni, mezzi e sede, successive modifiche e 
disposizioni finali”. Presidente, io ho concluso. 
Era soltanto per dire che l’atto deliberativo 
stravolge l’attuale regolamento della consulta 
giovanile. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. Colleghi, avevano chiesto di 
intervenire in ordine il collega Sinacori, la 
collega Federica Meo e la collega Letizia Arcara. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie, signor Presidente. Signor Presidente, io 
personalmente le chiedo scusa se poc’anzi mi sono 
rivolto al collega Ferreri senza passare 
istituzionalmente dalla sua parola, ma era 
importante comprendere bene ciò di cui stiamo 
parlando. Per fare questo, io ho ascoltato 
attenzione quanto la Presidente della Commissione 
Ginetta Ingrassia ha proposto nell’aula e con 
estrema soddisfazione vedo che l’aula è attenta, 
visto il numero degli interventi, a questa 
faccenda. Io ritengo che senza voler ascrivere 
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vinti, vincitori, soccombenti eccetera eccetera, 
noi dobbiamo fare un servizio alla città di 
Marsala, ai giovani della città di Marsala e fare 
in maniera che questo Consiglio Comunale possa 
dare un contributo importante affinché le idee, 
le iniziative, le inclinazioni siano 
rappresentate in un organo istituzionale qual è 
la consulta. A tal proposito io dico questo, il 
lavoro che è stato svolto cambia totalmente 
quello che era il cuore sia degli organismi degli 
organi direttivi della consulta, ne definisce i 
contorni, ne stabilisce le norme di elezione. È 
un fatto assolutamente importante che serve a 
togliere gli equivoci che c’erano prima, non 
certamente per malafede o perché il lavoro che 
era stato svolto precedentemente era un lavoro 
cattivo, nella maniera più assoluta, non mi 
permetterei mai di farlo, ma ogni miglioria che 
si apporta ad una norma regolamentare ben venga 
se fatta nello spirito di avere chiarezza, 
trasparenza ed efficienza che sono i principi 
cardini di una società civile che vuole andare 
avanti. Per questo, come diceva la Presidente 
Ingrassia, resta fermo l’articolo 1 che 
istituisce la consulta, i poteri e la finalità 
sono anch’essi importanti, cioè “la consulta 
rappresenta uno strumento di partecipazione del 
mondo giovanile alla vita politica del Comune, è 
un organo consultivo ed esercita le proprie 
funzioni in piena autonomia, operando in stretta 
collaborazione…”. Qua, Presidente Ingrassia, mi 
permetto difendendo la mia personale causa, ho 
trovato questo termine che vorrei discutere con 
l’aula. Dice “La Consulta esercita le proprie 
funzioni in piena autonomia operando in stretta 
collaborazione con i giovani eletti”. Io mi sento 
messo da parte, un po’ io ed un po’ il 
vicepresidente Galfano. Non siamo più giovani 
eletti, quindi la consulta… probabilmente è una 
questione di refuso, potremmo aggiustarlo, 
potremmo dire “La consulta esercita le proprie 
funzioni in piena autonomia, operando in stretta 
collaborazione con gli eletti nelle istituzioni” 
... (intervento fuori microfono)... però si legge 
così, Presidente. Chieda aiuto al Presidente. È 
l’articolo 2 ed è il secondo comma, lettera B. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, i componenti della Commissione di merito 
fanno parte. 

CONSIGLIERE SINACORI 
No, no, no, Presidente, mi scusi.  Io provo a 
leggere il secondo comma dell’articolo 2. “La 
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consulta esercita le proprie funzioni in piena 
autonomia” e qui ci siamo “operando” la consulta 
opera “in stretta collaborazione con i giovani 
eletti nelle istituzioni”. A questo punto penso 
che sia opportuno dire “Con gli eletti” e 
l’articolo 2 comma B… 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori… emendamento soppressivo. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Perfetto. Presidente, io non voglio fare il 
professore, ma credo che sia giusto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente, ci mancherebbe ... (intervento 
fuori microfono)... 

CONSIGLIERE SINACORI 
Perfetto. Siccome si legge male, scriviamo 
“Operando in stretta collaborazione con gli 
eletti nelle istituzioni. E si avvale 
dell’operato dell’Assessore, della Commissione 
Consiliare alle politiche giovanili affinché le 
proposte elaborate trovino effettivo 
coinvolgimento degli enti interessati”. Ci siamo, 
collega Ferreri? Perfetto. L’articolo 3 viene 
emendato e ci siamo. L’articolo 4 rimane 
sostanzialmente questo “gli Organi”. L’articolo 5 
“Assemblea”. Sono contento che la Commissione, 
che è espressione del Consiglio Comunale, abbia 
trovato sintesi rispetto ai gruppi di lavoro che 
debbono essere indicati nella domanda a seconda 
delle proprie inclinazioni. Io mi conserverei a 
livello regolamentare, e chiedo al Presidente 
Sturiano ed al dottor Fazio, segretario generale,  
un’opzione dicendo che comunque oltre i 6 settori 
che sono stati già stabiliti per previsione 
regolamentare è l’assemblea che di sua sponte può 
costituirne altri in maniera da evitare di 
chiudere questi che sono sei ambiti ben definiti. 
Quando si vanno ad elencare sono questi: scuola, 
lavoro, università, sport, turismo, agricoltura, 
ambiente. Sono questi. Se invece diciamo che 
l’assemblea nella sua autonomia decidesse di 
istituire un altro gruppo di lavoro che adesso 
noi non prevediamo, può farlo liberamente se è 
discusso ed approvato. In quel caso dovremmo 
anche mettere la previsione che eventualmente il 
Presidente, il coordinatore di quel gruppo, 
potrebbe partecipare anche da uditore, se fatto 
dopo, al Consiglio direttivo senza diritto di 
voto, per partecipare a queste questioni. Questa 
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è la faccenda. Mi accingo velocemente… 
comprendete che sono contento perché 
sostanzialmente si va a strutturare un lavoro 
fatto con una determinata logica, con una 
determinata filosofia, alle disposizioni finali 
che sono quelle che ha letto la Presidente 
Ingrassia che sono riportate in questo articolo 
11. “Il Presidente regolamento entra in vigore 
una volta soddisfatti i previsti termini di legge 
per la propria pubblicazione” vuol dire che ci 
vorranno trenta giorni, venticinque giorni… “In 
sede di prima applicazione gli uffici preposti, 
entro un mese dall’entrata in vigore del presente 
regolamento, attiverà le procedure per renderlo 
efficace. Ogni altra norma regolamentare in 
contrasto con le disposizioni del presente 
regolamento ed eventuali atti amministrativi 
derivanti da regolamenti precedenti, si intendono 
abrogati. Per quanto non previsto espressamente 
dal presente regolamento, valgono le leggi, le 
normative e gli statuti vigenti. Sono inoltre 
fatte salve le competenze e le attribuzioni della 
Commissione delle politiche giovanili”. Mi pare 
che sia chiaro che non ci siano assolutamente 
dubbi su quello che c’è scritto qua, dopo che 
entra in vigore, dopo trenta giorni, si fa 
l’avviso pubblico e si procede alla nomina della 
Consulta giovanile. Su questa questione si 
esprime parere favorevole ai sensi dell’articolo 
12 della legge 30 del 2000 di regolarità tecnica. 
Appare comunque necessario precisare che la 
dizione riportata all’interno dell’articolo 11 
“disposizioni finali” così riassunte ed eventuali 
atti amministrativi derivanti da regolamenti 
precedenti si intendono abrogati, dev’essere 
inteso nel senso che l’abrogazione non può essere 
riferita ad atti derivanti da provvedimenti 
adottati nel rispetto di regolamenti precedenti 
operanti in maniera, i quali continuano a 
produrre effetti giuridici, ciò nel rispetto del 
principio giuridico di non retroattività del 
nuovo regolamento per gli atti amministrativi già 
adottati in forza del precedente regolamento. 
Signor Presidente del consiglio, signor 
Segretario generale, secondo voi la volontà di un 
Consiglio Comunale che si esprime in maniera 
chiara su una questione del genere, che dice ed 
approva un regolamento dove all’articolo 11 dice 
in maniera chiara senza tema di smentita e senza 
alcuna controversia che tutto quanto è stato 
fatto fino ad oggi viene abrogato nell’entrata in 
vigore del regolamento, può avere un parere 
tecnico sostanzialmente negativo per quanto 
riguarda la retroattività del presente 
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regolamento? Scusate un attimo, perché, per quale 
motivo noi stiamo in questo momento andando ad 
ipotecare il futuro? Signor Presidente, se 
dovesse passare l’emendamento con questo parere 
tecnico, noi ci ritroviamo ad essere quella 
classe politica che va secondo la volontà 
politica a sanare un errore precedentemente fatto 
o un qualcosa che comunque non è gradito al 
Consiglio Comunale se approva questo regolamento 
e lo fa entrare in vigore quando c’è un altro 
Consiglio Comunale? Ma voi pensate che siamo 
veramente cretini? Voi pensate che noi ci 
sottoporremmo ad un giudizio della nostra città e 
dei giovani di questa città in questa maniera? Ed 
allora, qui bisogna avere il coraggio di dire che 
cosa? Oggi abbiamo la consulta che è stata eletta 
in una maniera che tutti abbiamo detto non 
illegale, nessuno ha mai detto che la Consulta 
che è stata eletta è illegale, ma abbiamo detto 
che ci piace che fosse eletta così. E se lo 
facciamo dobbiamo avere il coraggio di farla 
diventare efficace nel giro di due mesi, caro 
signor Presidente, diversamente facciamolo fare 
al prossimo Consiglio Comunale. Io non sono 
interessato a questo tipo di baratto. Grazie, 
signor Presidente. Fermo restando che ammiro e 
che sono particolarmente contento del lavoro 
svolto non solo dalla Commissione guidata da 
Ginetta Ingrassia, ma anche dal coraggio, dalla 
forza volontà che ha espresso in aula Calogero 
Ferreri. Questo è il riconoscimento del fatto che 
questa classe politica quando vuole sa 
comprendere dove sono stati gli errori e 
migliorarli. Se poi però solo per una questione 
che qui non voglio etichettare, dovessero tornare 
indietro per non avere il coraggio di farlo, 
allora scusate questa non è la mia classe 
politica.  

PRESIDENTE STURIANO 
Condivido l’intervento del collega Sinacori, c’è 
poco da aggiungere. Penso che sia la sintesi di 
quella che alla fine è la volontà di ogni singolo 
Consigliere che ha sottoscritto su cui si è 
lavorato e quindi un complimento al collega 
Sinacori che è stato molto bravo a fare sintesi 
di un ragionamento. Daniele Nuccio… scusami, 
Letizia, scusami. C’erano Federica, Letizia e 
Daniele ed a seguire Ginetta.  

CONSIGLIERE MEO 
La mia domanda era anche quella posta dal 
consigliere Sinacori. Anche con la collega 
Letizia avevamo posto questo problema in 
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Commissione ed effettivamente lo abbiamo saputo 
soltanto qualche settimana fa. Si sa la 
burocrazia a volte impedisce delle cose e ne fa 
attuale altre. Io adesso vorrei sapere in maniera 
specifica dal dirigente del settore, dal 
segretario, la motivazione per la quale questa 
consulta non può entrare in vigore entro i 30 
giorni, dato che comunque anche noi dalla 
Commissione, perché la Commissione ha davvero 
svolto un lavoro eccellente che è durato qualche 
giorno anche in più, perché la Presidente 
Ingrassia, l’ex Presidente Ferreri, abbiamo 
svolto un lavoro che andava oltre le ore di 
Commissione proprio per dare delle risposte a 
quei giovani che si aspettavano delle risposte. 
Se è una questione burocratica che questo 
regolamento non può entrare in vigore, che si 
faccia chiarezza su questo. Non siamo noi che 
vogliamo prendere in giro i ragazzi che per mesi 
e mesi abbiamo detto che abbiamo lavorato sul 
serio su un regolamento che pensavamo potesse 
entrare in vigore subito e magari adesso i 
ragazzi non possono avere questa opportunità. 
Quindi che si faccia davvero chiarezza su questo 
discorso perché sta diventando veramente un po’ 
lungo e sta veramente pesante. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Meo. Collega Letizia Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Presidente, in fondo il problema che abbiamo 
sollevato e che io nell’ultima seduta consiliare 
ho prospettato all’Assessore Angileri. Per cui io 
ritengo che l’unica persona idonea a fornire una 
risposta a questo problema sia appunto il 
dirigente Fazio. Ma vorrei semplicemente dire che 
sono contenta di quello che sta avvenendo, di 
quello che è avvenuto, ma per me è destino di non 
serbare per me i frutti della mia opera. Certo 
che sette anni fa, quando abbiamo partorito 
questa bellissima creatura, che è la consulta 
giovanile aprendo veramente la politica ai 
giovani di questa città, non abbiamo incontrato 
tutte queste difficoltà, devo essere sincera, è 
stato un lavoro fatto in modo sereno. C’è stato 
tanto entusiasmo, tanta partecipazione 
probabilmente, poi magari adesso ci sono stati 
dei lacci burocratici che hanno un po’ 
appesantito il lavoro della Commissione. Io 
ripropongo una domanda in maniera chiara: 
attualmente vige un regolamento in forza del 
quale è stata creata una consulta con un 
Presidente e quant’altro. Allo stato attuale, 
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dirigente, qual è la situazione? Prima 
dell’entrata in vigore di questo regolamento, 
allo stato attuale, ad un ragazzo che vuole 
sapere da me: “Scusi, che succede adesso?”, diamo 
una risposta chiara, concreta, precisa. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusami, Ginetta. Se chiedi di intervenire ad 
integrazione della domanda… ... (Intervento fuori 
microfono)... chi può rispondere alla domanda 
fatta dalla collega? Dottore  Fazio, Assessore, 
chi? ... (Intervento fuori microfono)... non ha 
mai lavorato, non si è mai riunita, non esiste 
materialmente ... (intervento fuori microfono)... 
ad oggi non c’è, non esiste, non si è insediata. 
È chiaro. Non è che può andare ad insediare una 
consulta ora con un nuovo regolamento approvato. 
È chiaro. Il problema, secondo me, nemmeno doveva 
esistere, colleghi.  Ad integrare, prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
No, no, è soltanto per essere chiari. Se è 
fattibile, così poi nella risposta del dirigente 
il discorso… visto che… Presidente, Presidente, 
visto che è stato fatto un bando pubblico, un 
avviso pubblico e molti giovani hanno fatto 
richiesta per partecipare, il discorso è: si può 
riaprire i termini per responsabilizzare più 
giovani possibili e quelli che già 
precedentemente hanno fatto richiesta di 
partecipare alla consulta giovanile, si può 
ricreare una nuova elezione con questo 
regolamento e soprattutto istituire i tavoli 
tecnici che nel precedente regolamento non ci 
sono. Realmente la consulta giovanile in un anno 
e mezzo di distanza non c’è, non c’è un 
Presidente, non c’è l’organo della consulta 
giovanile.     

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, che sia chiaro, il nuovo regolamento ha 
effetti immediati, a maggior  ragione che in 
questo momento stiamo  parlando del  nulla. C’era 
un vecchio regolamento a cui non è stata data 
attuazione. Nel momento in cui il regolamento 
prevede che gli effetti del precedente vengono 
annullati, ma quali effetti? Se non si è 
insediata la Commissione, quali effetti ha 
prodotto? Se non c’è una determina di 
insediamento ufficiale, quali effetti ha 
prodotto? Tu oggi fai una determina  che ha 
effetto  con un nuovo regolamento in vigore? 
Dico, ma  di cosa stiamo parlando? Signori, ma 
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capiamo di cosa parliamo? Oppure con un 
regolamento nuovo chiediamo effetti retroattivi 
del precedente? Vogliamo essere un pochettino 
realisti? ... (Intervento fuori microfono)... non 
esiste, non esiste! Dottore  Fazio, a lei la 
parola. 

DOTTOR FAZIO 
Credo di avere espresso, almeno senza peccare di 
presunzione, un parere di regolarità tecnica nel 
rispetto dei principi giuridici. Nel senso che io 
ho espresso parere favorevole agli emendamenti 
proposti e quindi alla modifica del regolamento, 
esprimendo parere favorevole. Per quanto riguarda 
l’aspetto… poi ho richiamato, nella stesura del 
parere, perché c’era all’articolo 11 una frase 
che poteva essere equivoca, nel senso che ho 
enunciato il principio giuridico che gli effetti 
prodotti in forza di una normativa vigente 
mantengono efficacia e validità. 

PRESIDENTE STURIANO 
È chiaro, forma di carattere generale. 

DOTTOR FAZIO 
Ma non ho detto che il regolamento non entra in 
vigore dopo la pubblicazione e quindi 30 giorni. 
Assolutamente. Gli effetti degli atti prodotti e 
questo è un principio giuridico, nell’aula ci 
sono giuristi e possono condividere, altrimenti 
possiamo anche chiedere un parere legale al 
nostro ufficio legale, non ci sono problemi. Però 
io ho esplicitato il concetto, gli effetti 
prodotti in forza di un regolamento vigente 
continua a produrre efficacia. 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, ad oggi, quali effetti… 

DOTTOR FAZIO 
Questo è il parere che ho esplicitato ed 
enunciato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, a titolo chiarificatorio, visto che 
lei è il dirigente, ad oggi quali effetti ha 
prodotto il precedente? 

DOTTOR FAZIO 
È stata nominata la Commissione con la determina 
sindacale 22 del 12 aprile 2016. C’è stato un 
atto, un provvedimento di nomina sindacale in 
forza di quello che è stato l’avviso pubblico, le 
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partecipazioni, le selezioni e designazioni… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, scusi un attimo, c’è una determina 
di insediamento? Ad oggi c’è una determina di 
insediamento? 

DOTTOR FAZIO 
C’è la determina di nomina. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sono stati nominati. Come mai a distanza di un 
anno non si è proceduto all’insediamento? 

DOTTOR FAZIO 
Intanto sono partite le convocazioni e giorno 28 
c’è la… 

PRESIDENTE STURIANO 
Partono le convocazioni, perché c’è 
un’accelerazione sul regolamento in Consiglio? 

DOTTOR FAZIO 
Per l’attività, non per la nomina. 

PRESIDENTE STURIANO 
E come mai si è pensato di farlo a distanza di un 
anno? Quando è partita la convocazione, mi scusi 
dottor Fazio, quando è partita la convocazione? 

DOTTOR FAZIO 
È partita ieri. 

PRESIDENTE STURIANO 
Questo è un affronto a questa massima Assise. Lei 
mi deve scusare, ma questo è un affronto 
all’aula. 

DOTTOR FAZIO 
In che senso? 

PRESIDENTE STURIANO 
È un affronto all’aula, perché se per un anno non 
è partita non può partire con un Consiglio 
Comunale che sta discutendo sul regolamento e 
diventa oggetto di discussione, mi deve 
consentire ... (intervento fuori microfono)... 

DOTTOR FAZIO 
Posso? Presidente posso? 

PRESIDENTE STURIANO 
Giovanni Sinacori, prego. 
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DOTTOR FAZIO 
Presidente, posso? 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo, c’è il consigliere Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, io desideravo, in maniera 
chiara, fare una domanda, porre una domanda 
all’aula ed al dottor Fazio. Sapere come concilia 
in termini giuridici gli effetti che provengono 
da questo regolamento che questo Consiglio 
Comunale potrebbe approvare questa sera che 
indica chiaramente all’articolo 11 che tutto 
quello che è stato fatto prima non ha più 
efficacia e la continuità giuridica di cui parla 
il dottor Fazio. Nominerebbe due consulte a 
questo punto? Io desidero saperlo in maniera 
chiara, perché il dottor Fazio dice che 
tecnicamente non ci sono problemi, tecnicamente è 
buono il regolamento, compreso l’articolo 11 dove 
lui dice: “Questo produce effetti giuridici” ... 
(intervento fuori microfono)... perfetto, se mi 
si dice che il regolamento è tecnicamente buono e 
quindi sostanzialmente ha il parere di regolarità 
tecnica, per cui gli effetti sono che entra in 
vigore al trentesimo giorno e che dopo trenta 
giorni si fa l’avviso pubblico per procedere 
all’elezione della consulta giovanile, come fa a 
tenere inalterati i procedimenti fatti prima. ... 
(Intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo solo. Io ritengo che sia opportuno, 
prima che si proceda, che venga chiesto un parere 
al segretario generale, così come sollecitato da 
qualche collega Consigliere. A me dispiace, da 
Presidente di questa massima Assise, lo dico in 
quest’aula, che lunedì sera non si può trattare 
il regolamento, perché mancano i pareri o perché 
in maniera speciosa qualcuno dice che non si può 
trattare e questa mattina parte la convocazione 
con un regolamento che dev’essere approvato 
questa sera ... (intervento fuori microfono)... 
Consigliere, prima di lei ci sono Consiglieri 
iscritti. Il collega Daniele Nuccio che deve 
intervenire, la collega Ingrassia che deve 
intervenire, il collega Coppola… Segretario, 
sulla questione. 

SEGRETARIO – TRIOLO 
Cerco di fare un po’ di ordine per quelle che 
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sono le mie conoscenze giuridiche e 
dell’ordinamento degli enti locali. Noi siamo in 
presenza, intanto, di un regolamento che ad oggi 
è in vigore, il regolamento sulla consulta 
giovanile, perché non c’è un nuovo regolamento in 
questo momento, che ha disciplinato e che 
disciplina in un certo modo il procedimento di 
elezione della consulta giovanile e del suo 
funzionamento. Non c’è dubbio che secondo il 
principio secondo il quale vige l’efficacia gli 
atti che sono stati prodotti, gli atti 
amministrativi che sono stati prodotti, non c’è 
dubbio che sono assolutamente validi ed efficaci, 
perché non sono stati annullati in autotutela da 
nessuno e perché non sono stati dichiarati 
viziati da un organo giurisdizionale. Su questo 
non ci sono dubbi. Il problema che si pone è il 
problema dell’entrata in vigore di un nuovo 
regolamento. A questo punto c’è un altro 
principio che in diritto dev’essere applicato, 
che è il principio cosiddetto cronologico, nel 
momento in cui entra in vigore una nuova legge, 
ma nella fattispecie il regolamento equivale a 
legge perché è la legge del Comune, quindi 
attraverso i regolamenti l’ente locale produce 
norme, quindi l’interpretazione è equivalente a 
quella che si ha per la legge. La legge 
successiva abroga la precedente. Nel momento in 
cui entrerà in vigore questo nuovo regolamento, 
non ha fatto altro che abrogare il precedente 
regolamento. Quindi il precedente regolamento, 
per le parti che non sono state attuate, non 
esiste, c’è un nuovo regolamento. Che cosa 
succede? Non c’è dubbio che si crea un conflitto 
da una precedente norma che disciplina in un 
certo modo e che è stata abrogata dal nuovo 
regolamento quindi dalla nuova legge e la 
successiva legge o il successivo regolamento che 
disciplina in maniera molto diversa la medesima 
fattispecie. Che cosa succede in questi casi? Si 
ricorre alla cosiddetta disciplina transitoria 
che serve esattamente a questo, a disciplinare i 
conflitti tra una vecchia legge che disciplina in 
un certo modo ed una nuova legge che disciplina 
in maniera diversa. In questa fase di entrata a 
regime della nuova legge, l’organo che esercita 
la sua potestà legislativa in questo caso il 
Consiglio Comunale, se fosse stata una legge era 
il Parlamento, disciplina la fase transitoria e 
dice come ci si deve regolare, come deve operare. 
Faccio un esempio concreto. Se il legislatore 
siciliano dice: “Il Sindaco non dura in carica 
cinque anni, ma sei anni” si può intervenire con 
la disciplina transitoria che dice: “Quelli che 
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furono già eletti rimangono in carica cinque 
anni”. Ci siamo? Quindi non si applica la nuova 
legge, ma la precedente, così come c’è un 
conflitto tra norme che dev’essere disciplinato 
con la disciplina transitoria. Il mio parere 
quindi qual è? Per le fasi che sono state 
concluse e sono state attuate, teoricamente 
potrebbero rimanere, perché disciplinate. Il 
problema qual è? Metterle in relazione con la 
nuova disciplina. Quindi il Consiglio Comunale, a 
mio modesto parere, può disciplinare le fasi 
transitorie e dire che entrato il nuovo 
regolamento, si procede in questo modo, nel modo 
indicato dal nuovo regolamento. Quindi il nuovo 
regolamento entra in vigore, il Consiglio 
Comunale è deputato a dire che succede tra le 
norme che sono in contrasto. Si applica quello 
che dice il Consiglio Comunale. Questa è la mia 
opinione ... (intervento fuori microfono)...Io 
non sto dicendo se lo dice o no, se lo dice si 
applica ... (intervento fuori microfono)... 
Consiglieri, scusate un attimo, c’è la disciplina 
transitoria? Vale la disciplina transitoria. 
Questa è la mia opinione ... (intervento fuori 
microfono)... sono stato chiaro oppure no? Se non 
sono stato chiaro ... (intervento fuori 
microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, un attimo. Colleghi, siamo in Consiglio 
Comunale, in seduta aperta e mi sembra che ci 
siano dici Consigli. Collega Coppola, grazie. Il 
Segretario ha espresso un parere. Se non è chiaro 
e si vuole chiedere un approfondimento o un 
ulteriore chiarimento ne avete la facoltà. 
Rispetto a quanto detto dal segretario, volete un 
ulteriore chiarimento a completamento? Collega 
Meo. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie, Presidente. Per esempio, entriamo nel 
pratico, questa Consulta chi già ha i componenti 
nominati precedentemente con un altro regolamento 
fanno parte di una consulta. Questa legge 
transitoria, se così si chiama, possiamo farla 
noi scrivendo che tutti quelli che si sono 
iscritti precedentemente alla consulta ne fanno 
parte anche con il nuovo regolamento. Tutte le 
altre fasi si rifanno al nuovo regolamento, 
quindi l’elezione del Presidente, del 
Vicepresidente, dei gruppi di lavoro e tutto il 
resto ... (intervento fuori microfono)... 
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PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, signori. Scusate un attimo, avete 
facoltà di intervenire. Cortesemente uno alla 
volta. Segretario. 

SEGRETARIO – TRIOLO 
Mi pare che quello che dicevo esattamente io. Se 
ci sono situazione pendenti che non sono tra di 
loro incompatibili, attraverso normativa 
transitoria, queste cose vanno composte, non 
possono rimanere sospese situazioni. Anche perché 
poi diventerebbe di difficile applicazione il 
nuovo regolamento, anzi vanno definite in sede di 
disciplina transitoria.     

DOTTOR FAZIO 
Anzi, la norma transitoria, che in atto non è 
prevista, dà chiarezza di come gli uffici devono 
procedere, dà chiarezza. In atto non c’è, però 
ecco la precisazione mia nella regolarità 
tecnica, perché nella frase portava una 
retroattività degli effetti del nuovo regolamento 
e questo non è possibile. Non so se sono stato 
chiaro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Rosanna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente. L’opinione della parte 
politica, quindi l’Assessore in merito 
all’argomento… Presidente… 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate un attimo, io ho detto una cosa, il 
Segretario ha espresso un parere. A completamento 
del parere del segretario c’è qualcuno che vuole 
intervenire? Non sull’atto, sull’atto possiamo 
intervenire… sei iscritto, Daniele, sei il primo 
iscritto. Ma sto dicendo rispetto a quanto detto 
dal segretario sul parere, volete intervenire? 
... (Intervento fuori microfono)... allora sei il 
primo ad intervenire, l’ho detto. 

CONSIGLIERE GENNA 
Presidente, la posizione dell’Assessore, quindi 
della parte politica?

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Assessore. 

ASSESSORE ANGILERI 
Presidente, Consiglieri, io intanto esprimo 
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grande apprezzamento per l’aula e per la 
commissione consiliare che ha fatto un lavoro di 
chiarezza, perché condivido pienamente il fatto 
che il regolamento era lacunoso e non era 
facilmente comprensibile in alcune parti e si 
prestava, come ha detto giustamente il Presidente 
della Commissione Ginetta Ingrassia, a delle 
interpretazioni che potevano essere anche 
fuorvianti. Pur tuttavia, credo in data 21 
gennaio 2016, nella difficoltà interpretativa, 
gli uffici e la parte politica si sono dati 
insieme ai presenti di quel giorno un ordine del 
giorno ed è stata eletta una consulta. Con 
successivo atto sindacale, determina sindacale 
del 12 aprile 2016, sono stati nominati i 
componenti dell’assemblea della consulta 
giovanile comunale, quindi dieci mesi fa 
sostanzialmente. A quel punto io credo che ci sia 
gente che sia stata assolutamente eletta e sia 
membro di una consulta. Comprendo che da allora 
la parte politica si è espressa, consigliera 
Genna, attraverso quest’atto chiaramente, perché 
nel momento in cui il Sindaco fa una determina in 
cui stabilisce che questi sono i componenti della 
consulta giovanile comunale, sostanzialmente ha 
espresso la volontà politica che fosse costituita 
da queste persone. Segretario, dico bene? Penso 
di aver espresso con chiarezza il mio pensiero. 
Conseguentemente l’esecutività dell’atto ed il 
seguito, doveva essere di carattere gestionale e 
non più di carattere politico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi la responsabilità è del dirigente? 

ASSESSORE ANGILERI 
No, io non sto dicendo questo, non vorrei essere… 
No, no, io non… 

PRESIDENTE STURIANO 
Pendiamo atto che lei sta ponendo questa sera uno 
scontro con l’istituzione in quanto ha convocato 
questa mattina… ha detto lei che questa mattina 
ha convocato l’insediamento della precedente. 

ASSESSORE ANGILERI 
Scusi, Presidente Sturiano, se mi fa finire di 
esprimere il mio pensiero, credo che la parte 
politica attraverso… io non sto accusando 
nessuno, sto dicendo che attraverso questo atto 
il Sindaco, il primo cittadino, né l’Assessore né 
nessun’altro, ha espresso con chiarezza la 
volontà politica di costituire l’assemblea della 
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consulta giovanile secondo questo procedimento 
preciso. Quindi l’espressione politica è questa. 
In questo momento mi pare di capire che dobbiamo 
trovare una soluzione, perché il lavoro fatto ... 
(intervento fuori microfono)... se mi posso 
permettere di andare oltre, ho compreso bene 
tutti gli interventi, comprendo il disagio che 
proviamo tutti, è vero che in questi mesi non c’è 
stata una consulta, ma le politiche giovanili ci 
sono state senz’altro attraverso altre attività. 
È altresì giusto che la città abbia una consulta 
giovanile comunale. In questo momento a tutti gli 
effetti politicamente esiste, l’atto è di 
carattere gestionale e la convocazione, mi dicono 
gli uffici, è stata già fatta. D’accordo? Io sto 
riferendo i fatti, consigliera Piccione, la 
volontà politica è del Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, io mi sarei aspettato che la 
convocazione fosse stata fatta domani mattina, 
non questa sera, lunedì mattina, non questa sera. 

ASSESSORE ANGILERI 
Consigliere Sturiano, io non lo so quando è stata 
fatta la convocazione, non glielo saprei dire 
sinceramente. 

PRESIDENTE STURIANO
Lo ha detto il dottor Fazio ora. 

ASSESSORE ANGILERI 
Non lo so, forse ero distratta, non ho sentito 
bene su questo punto. Sul resto credo che la 
parte politica, l’espressione l’abbia chiaramente 
formulata attraverso quest’atto, successivamente 
credo che per sanare la questio, siccome c’è 
gente che sa che è stata eletta, io penso… il 
pensiero potrebbe essere quello che il Consiglio 
Comunale potrebbe creare una norma transitoria 
che possa salvare l’esistente e provare a 
conciliare con il regolamento vigente. Se è 
possibile, Segretario… io faccio 
l’amministratore, non faccio il tecnico, quindi 
sto chiedendo alla parte tecnica, ovvero al 
segretario generale ed al dirigente Fazio se è 
possibile consiliare le due cose e se la volontà 
dell’aula è provare a fare in modo che nessuno 
dei giovani venga mortificato, che ci sia massima 
apertura a chi verrà, ma altresì non ci sia 
chiusura nei confronti di chi è stato eletto. 
Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Scusi, una domanda squisitamente tecnico. Ogni 
tanto faccio l’Avvocato del diavolo. La 
responsabilità è squisitamente gestionale, lei 
nel convocare questa mattina la seduta di 
insediamento ha ricevuto direttive politiche o è 
una sua disquisizione di carattere personale che 
ha proceduto oggi con un regolamento che sapeva 
questa sera che doveva essere approvato, dottore  
Fazio? 

DOTTOR FAZIO 
Io questa situazione l’ho lasciata tempo fa, 
perché non sono stato dirigente per un anno e 
mezzo. Nel momento in cui ho ricevuto qualche 
settimana fa o forse ancora meno, gli emendamenti 
da parte del Consiglio Comunale e quindi sono 
stato chiamato ad esprimere il parere, ho chiesto 
agli uffici a che punto la situazione si trovava 
in termini di attuazione della determina 
sindacale. Per cui mi sono da subito preoccupato 
di porre in essere il parere e lo confermo perché 
non ho nessuna incertezza giuridica per la 
dizione che lo stesso porta sia nella forma 
letterale che sostanziale e nello stesso tempo, 
siccome c’era una situazione di blocco rispetto a 
quella che era l’attuazione che doveva essere 
data alla determina sindacale di nomina dei 
componenti, ho detto all’ufficio di preparare gli 
atti per il prosieguo e per la convocazione. Non 
ho avuto altra… è stata una valutazione 
dell’insieme che ho fatto. Questa è la questione. 
Peraltro ritengo che la convocazione mira a 
attuare… non sono più atti, provvedimenti che 
venivano adottati in mancanza dei quali si 
procedeva ora, ma è solo per dare un’attività a 
quella che era la commissione già nominata un 
anno fa circa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito, ma dico una cosa sola, pensa di far 
ripartire la convocazione oggi con un Consiglio 
Comunale che doveva disciplinare e che anche lei 
nel parere che rende oggi apre un ipotetico 
contenzioso? Dico, non era più saggio, e penso 
che lei sia una persona abbastanza saggia, per 
l’età che si ritrova, che questa questione fosse 
affrontata questa sera in aula, invece di 
assumersi lei responsabilità gestionali che non 
ha assunto prima, ma guarda caso le assume questa 
mattina? Questo voglio dire. 

DOTTOR FAZIO 
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Io ho visto che c’erano delle lacune gestionali 
che certamente non erano riconducibili, perché 
non ero stato io il dirigente, quindi ho posto in 
essere gli atti per dare attuazione e 
consequenzialità a quelli che erano i 
provvedimenti adottati. Poi ho sentito anche… mi 
permetta, Presidente, di esplicitare un concetto 
anche di giustificazione, chiamiamola così, della 
mancata attuazione del provvedimento nel tempo… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, sa una cosa? 

DOTTOR FAZIO 
Sì, mi faccia finire… per dire che era quella 
giustamente che gli uffici sono stati messi… 
hanno attuato una sorta di stand by 
nell’attuazione del provvedimento di nomina della 
consulta perché naturalmente c’era questo clima 
generale e quindi potevano anche aspettarsi che 
venivano formalizzati o formulati dei ricorsi, 
che non sono avvenuti, reclami scritti. Voglio 
giustificare  anche i miei collaboratori o 
quantomeno chi mi ha preceduto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, io le ricordo che… sulla questione 
diversi colleghi Consiglieri erano intervenuti in 
quella sede contestando il modus operandi. Che 
sia chiaro. Continuo a dire, se siamo qui è 
perché si contesta il modus operandi, non so se 
mi spiego, perché proseguire ed offendere  un 
Consiglio Comunale che sta discutendo e  sta 
trattando. Non so se mi spiego. A questo punto 
posso dire, in un anno la politica dov’è stata? 
Come mai non ha ritenuto di procedere ad un 
insediamento della Commissione  e lo fa fare oggi 
a distanza di un anno? Lei prende delle decisioni 
senza che si raccorda con la parte  politica? 
Adesso farò l’Avvocato del diavolo, lei prende 
decisioni di una certa delicatezza senza che si 
raccorda con la parte politica? 

DOTTOR FAZIO 
Presidente, avevo notato una carenza di attività 
gestionale. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, uno ad uno. C’è Daniele Nuccio, Ginetta 
Ingrassia …(Intervento fuori microfono)… lei è 
iscritto a parlare, collega, come gli altri ... 
(intervento fuori microfono)... Colleghi, siete 
iscritti a parlare, uno alla volta. Sto parlando 
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perché mi sento offeso io da istituzione, che sia 
chiaro! Ci sentiamo offesi come istituzione ... 
(intervento fuori microfono)... Io parto dal 
verbale, io voglio ufficialmente copia del 
verbale precedente per vedere la formalità, chi è 
stato convocato, se la convocazione è in perfetta 
regola, se sono state notificate a tutti, che sia 
chiaro. Collega Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente, colleghi. Se è possibile, caro 
Presidente, un appello a mantenere la calma su un 
tema importante, che riguarda una delle sfere più 
belle, che è il mondo giovanile con tutte le 
necessità che hanno, ma l’errore più grave che 
abbiamo già commesso e che rischiamo di 
commettere ancora è di far scadere il dibattito 
che deve essere serrato, perché significa che ci 
teniamo tutti, ma scadere nello scontro politico, 
perché il messaggio che diamo ai ragazzi, secondo 
me è un messaggio negativo se politicizziamo 
anche la consulta giovanile. Presidente, mi 
faccia concludere, poi mi contesta. Dopodiché, se 
ho capito bene, il tema rimane… (parole non 
chiare)… nei confronti degli uffici, perché è 
sempre l’escamotage per uscircene, la buttiamo 
sul burocratese, ma non è così. Però, se ho 
capito bene, collega Sinacori, perché ho 
apprezzato il suo intervento, non lo condivido, 
ma lo rispetto, ci sono queste due scuole di 
pensiero, quelli che pensano che con un nuovo 
regolamento bisognerebbe azzerare tutto e quelli 
che dicono che con il nuovo regolamento posso 
rimanere in vigore le scelte fatte 
precedentemente. Lì non dovremmo ricondurre 
l’anno zero della consulta giovanile del nostro 
mandato all’insediamento, quanto alla prima 
convocazione che è stata convocata, e ci sono 
decine e decine di ragazzi che si sono riusciti 
a… io ero presente quel giorno, perché siamo 
stati invitati, c’eravamo un po’ tutti, e lì 
c’era un entusiasmo bello di ragazzi che si 
avvicinano alla politica perché anche quello, 
dopo il consiglio d’istituto ed un altro 
passaggio politico. Poi c’è il Consiglio 
Comunale, poi c’è il Consiglio Regionale, poi si 
va a fare il Presidente della Repubblica, però 
porca miseria, se dobbiamo politicizzare ogni 
cosa… facciamo un dibattito serrato, però 
manteniamo i toni calmi, stiamo abbastanza 
sereni, perché la figura che andremo a fare con 
questi ragazzi secondo me sarà pessima. Di 
conseguenza ricondurre le consulte comunali 
giovanili precedenti, con quale regolamento sono 
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state elette? Con il regolamento che seppure 
opinabile nella sua struttura, certamente aveva 
una sua legittimità. Aggiungo, se il 4 di 
dicembre scorso fosse  passata la linea Renzi, il 
Senato sarebbe stato depotenziato l’indomani o 
dalla successiva elezione? Lì secondo me il 
segretario ha fatto un ragionamento più che 
saggio da alto burocrate che è. A questo punto 
noi dovremmo semplicemente predisporre un atto di 
indirizzo nel quale disponiamo tutto quello che 
secondo noi… però se il regolamento vale perché 
vale e la Commissione ha fatto un lavoro 
importante, si faccia un atto di indirizzo dove 
diciamo: siccome non vogliamo fare un’altra 
brutta figura con decine di ragazzi… poi vi 
assicuro che noi non abbiamo affrontato un 
problema, perché non bisogna portare quel tema 
qui perché sarebbe stucchevole, però vi 
garantisco e l’ho fatto in un’altra seduta quando 
abbiamo iniziato a parlare di consulta giovanile 
e delle problematiche ad essa legate, che in 
quella sede non ci fu alcun illecito, perché di 
questo avremmo traccia, ci sarebbe un ricorso, ci 
sarebbe una contestazione, ci sarebbe qualcosa, 
non c’è. Allora perché penalizzare cento ragazzi 
a fronte di una… 

PRESIDENTE STURIANO 
Già sono stati penalizzati che non sono stati 
insediati dopo anno dall’elezione. C’è qualcuno 
che li ha mortificati! Non è stato mortificato 
dal Consiglio Comunale, Daniele Nuccio, come mai 
non ti chiedi, a distanza di un anno, perché non 
si è tenuto in considerazione di questi ragazzi? 
Questo mi devi chiedere. Non puoi venire a dire 
che questa sera si sta politicizzando, Daniele! 
Troviamo una soluzione. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Detto questo, perseveriamo e quindi… questo sto 
dicendo, proviamo a ragionare, visto che è un 
tema importante, ma sicuramente superabile, 
perché non stiamo discutendo dell’uscita 
dall’euro, stiamo lavorando sulla definizione di 
una consulta giovanile che è importante e che 
possiamo definire al massimo della correttezza e 
tranquillità. Quindi si predisponga un atto di 
indirizzo. Collega Coppola, cosa ne pensa? Faccia 
un atto di indirizzo, la transizione tra il 
vecchio regolamento ed il nuovo, la mettiamo su 
carta e va bene così. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Daniele, mi trovi d’accordo su una cosa, che 
questa sera bisogna trovare una soluzione di 
mediazione. Vediamo come. Lo decide l’aula. Se 
qualcuno ha pensato di decidere per l’aula ha 
sbagliato. Decide l’aula. L’aula è sovrana e 
spetta questa sera all’aula di decidere. Qualcuno 
ha pensato di decidere questa mattina per l’aula. 
Voglio giustificare il dirigente Fazio. 

DOTTOR FAZIO 
Scusi, Presidente. Io ho posto in essere il mio 
ruolo tecnico, non sono entrato nella diatriba 
politica. Punto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, questa mattina si doveva limitare 
solo a mettere pareri, non a convocare 
l’insediamento, stia tranquillo. Io le dico che 
per la sua esperienza e per la sua saggezza ha 
commesso un errore di percorso che di sicuro 
quando lei lavora a mente serena non fa. La 
conosco ormai da vent’anni, la conosciamo tutti. 
Stia tranquillo, lei a mente serena un errore di 
grammatica come quello che ha fatto questa 
mattina, non l’avrebbe commesso, quindi non ha 
lavorato a mente serena, sicuramente ci sono 
state pressioni dalla parte politica non lo metto 
in dubbio, ma pressioni. Sia chiaro. La collega 
Ingrassia ed il collega Coppola. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Noi siamo stati no calmi, 
calmissimi e non abbiamo mai politicizzato 
l’avvenimento. Quando è successo, il famoso 12 
aprile 2016 fatto sta che la Commissione ha 
proposto una nuova bozza di regolamento il 19 
aprile 2016 e nessuno di noi ha politicizzato né 
si è permesso di cavalcare sull’onda di questa 
svista, di questo errore. Intanto tengo a 
precisare che questa creatura di una decina di 
anni fa era il fiore all’occhiello 
dell’Amministrazione di allora, dove la collega 
Arcara, io, la collega Genna ed altri componenti 
ancora oggi di questo massimo Consesso civico, lo 
stesso Coppola, Vinci, abbiamo creato questa 
Consulta con un regolamento che è andato avanti, 
ha istituito una consulta e tutto è andato 
perfettamente. Dopodiché la consulta, il 
regolamento della consulta è stato modificato, 
non certamente da me o da altri, ma è stato 
modificato. Ci siamo ritrovati  questa volta con 
questo regolamento che ha portato a qualche 
disagio, come l’ho chiamato poco fa, proprio per 
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non scadere nella politica, perché non voglio che 
mi si dica che abbiamo strumentalizzato 
l’avvenimento o il fatto per una questione 
politica, forse l’ha fatto qualche altro dicendo 
ai ragazzi che se viene approvata la Consulta 
sono tutti a casa. Non è così, noi non l’abbiamo 
detto mai questo, non è la nostra volontà. È vero 
anche che c’è stata pochissima chiarezza ed un 
vuoto di oltre un anno, un vuoto pesantissimo che 
anche se le politiche giovanili sono andate bene 
non significa che siano state espressione 
democratica di una consulta. C’è stato un vuoto 
che nessuno ha pensato di colmare e quando oggi 
mi si presenta ieri un parere, dopo solleciti e 
dopo mesi che noi lo richiedevamo ed oggi una 
disposizione, questo lo ritengo assolutamente 
offensivo e non ne capisco il motivo. Si vuole 
uno scontro… credetemi, non ne capisco la 
motivazione, perché mi sembra tutto così … 
Qualcuno mi suggerisce squallido, ma mi sembra 
così piccino che mi sento umiliata e mortificata 
perché si cerca di veicolare un messaggio errato 
e nello stesso tempo questo vuoto temporale… 
nessuno ha parlato più di consulta, nessuno ha 
detto più niente, non è stata soprattutto 
istituita, non è stata istituita e mi si presenta 
una disposizione oggi a firma di oggi. È 
veramente difficile da digerire. È umiliante e 
mortificante. Mi dispiace che qua ci sono 
Consiglieri colleghi che fanno parte della 
Commissione che hanno votato questo regolamento, 
che ancora cercano di giustificare. Ma che cosa 
volete giustificare? Abbiate il coraggio di 
Ammettere che c’è qualcosa che evidentemente non 
funziona nella comunicazione sicuramente.  

CONSIGLIERE NUCCIO 
E detto questo, collega, oltre alla 
contestazione, ci avviamo verso una soluzione 
della cosa o proseguiamo sulla contestazione? Io 
questo volevo dire, senza offendere nessuno. 
Siamo produttivi, andiamo oltre. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Nuccio, Consigliere Nuccio, c’è anche 
la proposta, stia tranquillo. Dobbiamo trovare la 
soluzione al problema, stia tranquillo. 

DOTTOR FAZIO 
Mi scusi, Presidente. Io non ho il fascicolo 
dietro. Lei sicuramente ha il fascicolo integrale 
della consulta, volevo capire e sapere in quale 
data ho ricevuto la richiesta di acquisizione del 
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parere tecnico degli emendamenti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io le posso dire che in data 4 aprile è stato 
consegnato l’atto deliberativo che ha ricevuto i 
dovuti pareri favorevoli. 4 aprile 2016. Gli 
emendamenti… 

DOTTOR FAZIO 
Per la parte che mi compete, Presidente. Sugli 
emendamenti… 

PRESIDENTE STURIANO 
Sugli emendamenti, l’atto deliberativo che ci ha 
dato. Assolutamente, dottore  Fazio. 

DOTTOR FAZIO  
La data per vedere quando io ne sono venuto a 
conoscenza e che tempo ho perso per esprimere il 
parere. 

DOTTOR STURIANO 
Dottor Fazio, non stiamo dicendo che lei abbia 
perso tempo. 

DOTTOR FAZIO 
Usa la cortesia di ... (intervento fuori 
microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, tecnicamente non vediamo a vedere 
la data di trasmissione della richiesta di 
parere, ma non è questo il problema. In data 4 
aprile è stata trasmessa una nuova proposta di 
regolamento con tutti gli effetti che questa sera 
si sta discutendo. Il nuovo regolamento è in 
discussione  dal 4 aprile. Poi ci sono stati gli 
emendamenti. Non sto qui a dire chi ha bloccato i 
pareri, perché io ho sollecitato, e ci sono le 
richieste, per sette mesi l’acquisizione dei 
pareri. Lei è dirigente da qualche mese. Flavio 
Coppola, scusami, ti do la parola. I consiglieri 
sanno che sono sette mesi che chiedo 
l’acquisizione dei pareri, dal mese di settembre.

DOTTOR FAZIO 
Forse non mi sono spiegato. Ripeto. Io ho 
ricevuto gli emendamenti circa cinque o sei 
giorni fa. ho espresso il parere… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, come dice ... (intervento fuori 
microfono)... Sente cosa dice il capogruppo del 
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Partito Democratico? È più grave ancora, perché 
lei con l’acquisizione del parere, sapendo che 
questo regolamento doveva essere discusso, questa 
mattina non può prendere una decisione come 
quella che ha preso. Non so se mi spiego. 

DOTTOR FAZIO 
La decisione di questa mattina è legata 
all’attività di una composizione già avvenuta un 
anno fa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio Coppola, prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, lei ha la memoria… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fazio, lei è il dirigente… scusate un 
attimo, signori, scusate un attimo! ... 
(intervento fuori microfono)... ho capito, ti sto 
facendo parlare. Sto dicendo al dottor Fazio che 
l’ho richiesto a settembre. Lui è dirigente dal 
primo dicembre, non ha responsabilità. Che sia 
chiaro! Qualcuno sicuramente ha bloccato la resa 
dei pareri. Flavio, a te la parola.  

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, non c’è bisogno di andare a prendere 
i verbali di quella famosa seduta quando sono 
state fatte le elezioni di questa consulta. 
Altrimenti sarebbe anche il caso di acquisirli, 
Presidente, per quello che è stato detto in 
quella sede quel giorno. Segretario, una domanda 
devo fare. Lei ha una legge qualsiasi per 
nominare una Commissione, una consulta. Per 
nominare questa consulta ci vuole A, B, C. Chi 
deve provvedere fa A, B, C. È tutto a posto. La 
Commissione scade ed un’altra volta si fa A, B 
non si fa perché è confusioniario, si fa C. 
Secondo lei è legittima quella cosa o no? 

SEGRETARIO – TRIOLO 
Io non sono in grado di rispondere al quesito, 
perché per me non è chiaro, non posso rispondere. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Voglio dire, se uno segue le procedure previste 
dalla norma, una norma qualsiasi… perché poco fa 
la collega Ingrassia, quando ha iniziato il suo 
intervento la prima volta ha detto che spesso ci 
sono i regolamenti e spesso vengono non seguite 
quelle che sono le fasi previste dal regolamento. 
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Io mi ricordo perfettamente che mi alzai in base 
a tutto quello che era successo qualche giorno 
prima, chi parlava di illegittimità, chi parlava 
di difformità, chi parlava di altro, mi ricordo 
che allora investii il Presidente della 
Commissione Accesso agli atti per verificare se 
quella elezione di quella consulta era stata 
fatta secondo quanto previsto dal regolamento 
vigente. Prima di nominare, di eleggere questa 
commissione con l’Amministrazione precedente era 
stata fatta con quel regolamento che attualmente 
è vigente. Lasciamo stare quello che abbiamo 
fatto noi che poi è stato modificato. Con quello 
stesso modificato è stata nominata una consulta 
di cui nessuno ha parlato. Mi faccia finire, 
dottor Fazio. Si nomina questa consulta, si fa 
questa elezione e si sollevano delle questioni 
sulla modalità. Qualcuno ha sollevato 
perplessità, tant’è che la Commissione accesso 
agli atti ha fatto una serie di sedute convocando 
il Sindaco, il Vicesindaco non mi ricordo chi, ma 
una cosa è certa: in quella seduta abbiamo 
chiesto al Sindaco di aspettare, prima di 
nominare ufficialmente la consulta, per vedere se 
effettivamente quello che era stato fatto era 
stato fatto secondo quanto previsto dal 
regolamento. Ora si scopre che il Sindaco ha 
nominato la consulta. Io non lo sapevo. A 
distanza di sette mesi, nonostante al Sindaco 
avevamo chiesto di soprassedere. Che cosa è 
venuto fuori? Che sicuramente la procedura che è 
stata fatta, non era stata fatta secondo quanto 
previsto dal regolamento. Che cosa è successo per 
evitare che si facesse una magra figura o chi era 
lì o che il regolamento non funzionava? 
Fermiamoci tutti e ripartiamo da capo. Significa 
che quella consulta è illegittima, segretario, 
perché se qualcuno ha sollevato una pregiudiziale 
dicendo che le procedure che sono state fatte per 
quell’elezione non corrispondono a quanto 
previsto dal Regolamento, dunque non è valida la 
consulta. Questa è la verità. Non è così? 
Presidente, mi deve scusare, perché siamo 
arrivati al punto di rivedere il regolamento. È 
stato preso di mira un regolamento che per una 
volta era a posto, per la seconda volta era 
confusionario. Qualcuno ha pensato di 
interpretare il regolamento secondo il suo 
modesto parere. Non è così, perché la legge non 
si interpreta ad uso e consumo di come la penso. 
Perché in una fase, quando c’era 
l’Amministrazione Adamo, è stata nominata la 
consulta secondo quanto previsto dal regolamento. 
Con l’Amministrazione Di Girolamo è stato fatto 
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tutt’altro. Qualcuno ha sollevato la questione. 
Se qualcuno ha sollevato la questione, per essere 
oggi qui a discutere di questa cosa, significa 
che non è stato fatto secondo quanto previsto dal 
regolamento ed allora si dà la colpa al 
regolamento che era confusionario, però in tutto 
ciò il regolamento era confusionario, si fa una 
cosa difforme  al regolamento si nomina la 
Commissione e lei ieri è andato a fare le 
raccomandate? Ma scherziamo? Tra l’altro con 
l’impegno in quest’aula che il Sindaco non 
avrebbe nominato… lei ha fatto una serie di 
sedute. La Commissione accesso agli atti ha 
convocato a lei, ha convocato tutti quelli che 
c’erano da convocare. Che cos’è venuto fuori? Che 
il regolamento era buono, ma chi ha fatto le 
procedure   non le ha applicate secondo quanto 
previsto dal regolamento. Ora parliamo che lei 
manda le convocazioni? Stiamo scherzando? Per me 
è nullo quello che l’ha fatto. Se lei lo vuole 
fare, Presidente, il Consiglio Comunale… faremo 
una conferenza capigruppo e faremo le giuste 
valutazioni ed anche diffide. È illegittimo per 
quanto riguarda quella consulta. Poi i ragazzi 
che avevano delle aspettative possono 
ripresentare istanza, sono liberi di farlo. Ma 
oggi abbiamo un regolamento… è stato fatto un 
lavoro certosino da parte del Presidente della 
Commissione con tutta la Commissione per fornire 
a chi preposto un regolamento che sia chiaro ed 
applicabile secondo le norme. Se questo 
regolamento non era buono, non era tanto buona 
nemmeno la consulta che era stata eletta. Dunque 
lei nomina chi? Con una cosa che è fuori norma? 
Questa è la verità. Lei parla di aspetti tecnici, 
lei dal punto di vista tecnico non poteva 
nominarli. Il Sindaco si era preso l’impegno in 
quest’aula, possiamo prendere anche i verbali, 
che non avrebbe nominato la consulta. Questa è la 
verità. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio, posso fare  una considerazione? Hai 
detto? 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Il Sindaco si era preso l’impegno di non nominare 
la consulta fino a quando non venivano chiarite 
le procedure. Invece noi ora sappiamo che è stata 
nominata la Commissione e che questa mattina sono 
partite le nomine! Ma stiamo scherzando? 

PRESIDENTE STURIANO 
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Io chiederò ufficialmente un provvedimento 
disciplinare nei confronti del dottor Fazio. Se 
il dottor Fazio ha assunto questa decisione da 
solo senza confrontarsi con i preposti, io 
propongo… stia tranquillo, dottor Fazio, perché 
lei questa sera sta facendo discutere l’aula per 
delle ore, quando non ce ne sarebbe stato motivo. 
La questione successivamente. Lei ha questa 
responsabilità, che non è politica, attenzione, 
ma gestionale. Collega Genna. 

DOTTOR FAZIO 
Non mi sento di avere una responsabilità 
gestionale perché io ho posso in essere atti 
consequenziali, anzi ritardati rispetto a un 
provvedimento adottato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Appunto per questo, perché non abbiamo… 

CONSIGLIERE GENNA 
Presidente, grazie per la parola. Bene ha detto 
lei, sono atti ritardati e gli atti ritardati, 
prodotti dalla politica hanno anche una 
responsabilità sia politica che amministrativa. 
Quindi questo Consiglio, in attesa di verificare 
la base dell’errore, se politico, se 
amministrativo, che di sicuro ci sarà, io chiedo, 
in quanto componente dell’opposizione e di questo 
Consiglio Comunale, visto e considerato che c’è 
un errore politico e gestionale, a chi non ha 
ritenuto opportuno dare seguito a quel verbale di 
assemblea, a quella convocazione, ed a tutto 
quello che era il procedimento da fare, una 
censura per il responsabile e le dimissioni 
dell’Assessore. Presidente, perché da questo 
parte anche la buona politica come quello di 
festeggiare le giornate della shoah a grandi 
lettere, la giornata del ricordo con un misero 
articolo. Mi dispiace, Assessore, però se c’è una 
sua negligenza o un suo consequenziale 
intervento, io invito l’aula a muovere una 
censura ed a chiedere le sue dimissioni, perché è 
una responsabilità politica. Lei ha una la delega 
al comparto, a meno che lei non faccia la 
marionetta. Grazie, Presidente.  

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO 
Io la farei intervenire volentieri, ma c’è un 
elenco di Consiglieri prima di lei, capogruppo 
... (intervento fuori microfono)... c’era la 
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consigliera Arcara che aveva chiesto di 
intervenire. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Vorrei che si chiarisse un passaggio. Intanto 
vorrei premettere… scusate colleghi, se questo è 
un modo di avvicinare i giovani alla politica, 
sono la prima a dire: “Giovani, tenetevi fuori 
dalla politica”. Questo è veramente vergognoso. 
Quindi parliamo di non strumentalizzare quella 
che è un’importante iniziativa, ma mi pare che 
stiamo speculando su questa iniziativa. Detto 
questo, Vicepresidente, che ci sia attenzione da 
parte dell’aula, perché c’è disordine  ed è 
intollerabile. Io ascolto tutti gli interventi, 
anche quelli monotoni e ripetitivi e desidero 
essere ascoltata. Su un punto vorrei un 
chiarimento da parte anche del segretario. Quando 
il consigliere Coppola sostiene che essendo da 
questo momento in vigore un altro regolamento, di 
fatto l’altro decade, dico: decadono gli atti che 
promanano da quel regolamento? Mi sembra assurdo. 
Se io sollevo una pregiudiziale su un articolo di 
un regolamento, non è che immediatamente quel 
regolamento decade e tutti gli atti 
consequenziali perdono legittimità, mi sembra 
assurdo questo. Questo è un punto. Un altro punto 
ancora. Presidente Sturiano, giusto per 
chiarimento, non voglio aprire un dibattito 
politico, una querelle, ma se questa mattina non 
ci fossero state le convocazioni, domani cosa 
sarebbe successo? Io questo desidero sapere. È 
vero che purtroppo il problema l’ho sollevato 
nell’ultima seduta consiliare, riconosco in buona 
fede ovviamente perché faccio gli interessi della 
mia città e ho detto: “È giusto, è legittimo. 
Scusate, ma finora cos’avete fatto? La consulta 
come mai non è stata resa attuativa?”. Mi sono 
espressa in questi termini l’altra volta. 
Ovviamente si è posto riparo in maniera 
precipitosa questa mattina con questa 
convocazione. Ma di fatto, Segretario, cos’è che 
cambia se c’è o non c’è la convocazione? Da 
domani sarebbe entrato in vigore il nuovo 
regolamento, tra 30 giorni ... (intervento fuori 
microfono)... io desidero una risposta di natura 
giuridica per il momento, poi valuteremo nel 
tempo. Di fatto poi da domani le cose in che 
maniera sarebbero mutate? Fatemi capire. In poche 
parole, scusatemi. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Quindi, collega Ingrassia, il problema è i meriti 
a chi vanno? Lei ha definito i meriti a chi vanno 
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... (intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE GALFANO 
Non è stato autorizzato a parlare, collega 
Nuccio. Io invito il Segretario, se vuole dare 
una risposta alla collega Arcara. Prego, 
Segretario. 

SEGRETARIO – TRIOLO 
Il problema non è quando entra in vigore, ma che 
sicuramente domani non c’è un nuovo regolamento. 
Il nuovo regolamento, lo ribadisco, ha il dovere… 
se c’è un nuovo regolamento che abroga il 
precedente ed è ovvio che se entra in vigore un 
nuovo regolamento è abrogato il precedente, deve 
disciplinare il passaggio, la fase transitoria, 
bisogna stabilire che cosa va a fare. Quindi che 
cosa ... (intervento fuori microfono)... mi 
ascolti, Consigliere, che cosa degli atti già 
posti in essere possono essere mantenuti in vita 
e portati avanti e quindi che cosa delle attività 
già fatte devono o possono continuare a svolgere 
effetti. Sennò c’è il caos istituzionale, non si 
capisce più niente. Se si adotta un nuovo 
regolamento, come questa sera si vuole fare, si 
va a disciplinare anche la fase transitoria, 
Stop. Non ci sono dubbi. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, Segretario. Colleghi, io sospendo la 
seduta se non rientriamo nell’ordine dei lavori. 

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente, Galfano, prima di andare ancora 
avanti, le proponevo una sospensione per 
discutere un’iniziativa di una norma transitoria 
così come ho capito che è l’unica strada 
percorribile per risanare una questione veramente 
drammatica. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Vinci, prima faccio zittire i colleghi e 
poi le do la parola … (sovrapposizione di voci)…  

CONSIGLIERE VINCI 
Sospenda la seduta per creare le condizioni. 

PRESIDENTE GALFANO 
La seduta è sospesa. 

Si sospendono i lavori consiliare alle ore 20.50;
Riprendono alle ore 22.15 con la verifica del numero 

legale.
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Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Anfolso, 
assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, assente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario, presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, presente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alla ripresa dei lavori siamo in presenza di 18 
Consiglieri Comunali, la seduta è valida. Sono 
stati presentati a stragrande maggioranza dei 
Consiglieri Comunali presenti alcuni emendamenti 
così come discusso e dibattito in aula. Se volete 
relazionare sugli emendamenti, prego, Presidente 
Ingrassia.  

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Dal dibattito emerso in aula 
e dal confronto che abbiamo fatto tra capigruppo 
e Consiglieri Comunali, abbiamo redatto questi 
emendamenti. Intanto l’emendamento che aveva 
proposto già in aula il consigliere collega 
Sinacori, relativamente all’articolo 2 riguardo a 
“Poteri e finalità”, al punto B dopo “in stretta 
collaborazione” si deve cassare “i giovani”. 
Quindi dare per scontato per come era nello 
spirito della Commissione, ma abbiamo fatto 
questo errore e lo ammettiamo, cassare “i 
giovani” perché si fa riferimento a tutti gli 
eletti nelle istituzioni. Poi invece c’è un 
emendamento aggiuntivo e quindi viene aggiunto un 
articolo 12 “Norma transitoria” così come 
peraltro suggerito dal segretario generale quando 
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in Commissione Accesso agli atti era stato 
chiesto un parere e lo stesso segretario allora 
aveva consigliato. Abbiamo riletto quei 
suggerimenti ed abbiamo aggiunto questa “norma 
transitoria” che recita così: “Tutti i soggetti 
che hanno presentato istanza di partecipazione 
alla consulta precedente faranno parte di diritto 
dell’assemblea che verrà formata a seguito di 
avviso pubblico. È necessario che coloro che 
hanno già presentato istanza indichino i gruppi 
di lavoro ai quali partecipare”. Questa norma 
nasce anche in virtù di un’esigenza che noi 
avevamo avvertito in Commissione, che era quella 
di non parlare più di categorie ed invece le 
nomine che erano state o che quanto pare sono 
state fatte questa mattina, non so, prevedono di 
nominare alcuni nominativi, facendo riferimento 
alla categoria per esempio dei giovani 
disoccupati, alla categoria dei giovani 
universitari, alla categoria dei giovani 
immigrati, a rappresentante dei giovani disabili 
e su questo punto noi avevamo discusso di 
eliminare queste categorie che potrebbero essere 
discriminanti. Non c’è differenza tra il nero ed 
il bianco, tra il diversamente abile ed il 
“normale”. Pertanto, nel rispetto di quello che 
era il principio portante delle modifiche che 
avevamo apportato e che sono contenute nel nuovo 
regolamento, abbiamo parlato di gruppi di lavoro. 
Quindi tutti faranno parte dell’assemblea, tutti 
coloro che hanno presentato l’istanza devono 
semplicemente specificare i gruppi di lavoro. Io 
non ho altro da aggiungere. Scusate, c’è il 
parere di regolarità tecnica favorevole a firma 
del dottor Fazio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi chiede di intervenire? Prego, collega Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie. Sull’emendamento della collega sono 
favorevole e firmataria. Mi sembra di aver capito 
espressamente che così anche  la determina 
sindacale numero 22 del 12 aprile 2016 non ha 
senso di esistere, perché tutti i componenti 
andranno a riformulare la domanda. Per cui io 
sono prettamente favorevole ed allo stesso invito 
anche il Presidente, vista l’omissione di questo 
atto, per un arco di tempo che va dall’aprile del 
2016 ad oggi, data di notifica di questo atto, 
che ritengo molto specioso, ritengo di prendere 
opportuni provvedimenti con chi, Presidente… 
ritengo vada preso un provvedimento con chi oggi 
riveste un ruolo ed è responsabile di questo 
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procedimento di assegnazione o di comunicazione 
ai predetti, perché doveva essere fatto il 12 
aprile 2016. Nell’aprile del 2016, non nel 
febbraio 2017. Se ci sono delle responsabilità, 
Presidente, vanno accertate. Se ci sono 
responsabilità politiche ritorno a chiedere che 
vadano accertate. Noi non siamo notificatori di 
nulla e di niente. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. Posso solo garantire che ho 
sollecitato quattro volte i pareri per iscritto. 
Ci sono i documenti scritti che parlano. Al 
momento opportuno, domani mattina, quando 
scriverò, mi farò dire la responsabilità se 
politica o gestionale. Se gestionale prenderemo i 
provvedimenti del caso, dottor Fazio. 

CONSIGLIERE GENNA 
Presidente, io conosco il dottor Fazio, è so la 
correttezza del dottor Fazio. Sicuramente lavora 
e coordina… 

PRESIDENTE STURIANO 
Se la responsabilità è di Fiocca, la 
responsabilità è di Fiocca… 

CONSIGLIERE GENNA 
Perché è la politica che gestisce gli atti. Se ha 
lavorato in subordine gli va tutta la mia 
solidarietà, ma l’atto non doveva essere 
notificato questa mattina, doveva essere 
notificato nell’aprile 2016 ed ognuno di noi si 
assume le sue responsabilità. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. Collega Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Autorità, Giunta. Presidente, 
ritengo che con la richiesta di sospensione che 
abbiamo fatto siamo arrivati ad una conclusione 
che ci vede tutti firmatari. A tal proposito non 
riesco a capire, ed invito il collega Coppola 
nella qualità di capogruppo di UDC la motivazione 
per cui non sta sottoscrivendo questo documento 
frutto di un accordo bipartisan su questo 
emendamento. Non riesco capire, se me lo vuole 
spiegare, fermo restando che esprimo il mio voto 
favorevole. Vorrei sentire però le ragioni che 
hanno indotto il collega a non sottoscrivere, 
atteso che l’abbiamo elaborato e qualcuno, come 
la parte che rappresento, in un certo qual modo 
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lo stiamo subendo, ma per il rispetto che 
riteniamo di dover ricevere dall’Amministrazione 
tutta e dai funzionari tutti, abbiamo 
sottoscritto insieme alla collega Ginetta e gli 
altri, questo emendamento. Ci eravamo confrontati 
con i capigruppo, la riunione l’ho chiesta io, 
abbiamo discusso con i capigruppo, in un primo 
momento c’era il collega presente e parlavamo 
come emendare il regolamento, poi non l’ho visto 
più nella sottoscrizione. Se mi vuole fare questa 
cortesia di chiedere spiegazione in aula. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Collega Vinci, lei è una 
persona molta attenta, un Consigliere che va a 
guardare le sottigliezze. Io il documento lo 
condivido, lo voto, perché è una cosa giusta ed 
equa, ma la questione della mancanza della firma 
è proprio perché prima di accingerci a dibattere 
l’argomento in trattazione, più volte l’UDC è 
stato accusato di essere una parte di maggioranza 
nascosta dentro l’opposizione. La verità, 
Sinacori è stato quello che ha lanciato questa 
proposta poi modificata e migliorata dagli altri 
colleghi, ma avevo pregato il collega Sinacori di 
non fale il solito democristiano, che lui lo sa 
fare bene, come lo sappiamo fare noi, ma è anche 
vero che io in questa occasione avrei preferito 
che dovevano essere altri ad esporsi a lanciare 
la proposta e poi eventualmente noi condividerla. 
Con questo non c’è nessuna questione con 
Sinacori, è una questione mia per evitare che un 
domani l’UDC possa essere di nuovo accusato di 
essere la parte o quella maggioranza oscura che 
tutti a volte ci accusano di essere. Solo questa 
era la questione. Ripeto, con tutto ciò devo dire 
che il lavoro fatto da Sinacori in primis e dai 
colleghi della Commissione dopo è un lavoro 
sicuramente lodevole che va sicuramente 
sostenuto. Non l’ho firmato perché in quel 
momento ho ritenuto di non farlo. Tutto qua, 
Presidente, non c’è niente di… io sto nel mio 
ruolo di opposizione, non c’è nessun problema. Ma 
non significa, perché uno è opposizione, non 
votare o non condividere le scelte funzionali 
alla città, perché noi questo abbiamo fatto 
sempre finora. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Per la sua serenità, non ho firmato ... 
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(intervento fuori microfono)...  Collega Coppola, 
per la stessa motivazione che ha detto lei, 
perché ogni volta che il Presidente prende 
qualche iniziativa è perché sembra che già abbia 
l’accordo con qualcuno. Ma siccome  il Presidente 
ha avuto un accordo con la città quando è stato 
eletto e quando si è presentato, gli unici 
accordi che faccio li faccio con la città. A 
scanso di equivoci io da oggi in avanti non 
sottoscriverò più nessun emendamento, nessuna 
cosa se non quelli che presento io. Me li posso 
votare anche da solo, tanto me li posso 
tranquillamente spiegare e giustificare a me 
stesso ed alla città. Così evitiamo che ci siano 
sempre sotterfugi o se si fa qualcosa ci 
dev’essere sempre un motivo o un perché. Questa 
sarà la motivazione, l’abbiamo detto in maniera 
chiara. Poi ... (intervento fuori microfono)... è 
così, è così. Qualsiasi iniziativa prendiamo… A 
differenza di molti abbiamo dato dimostrazione 
con il mio gruppo che gli atti deliberativi li 
leggiamo, li studiamo e qualche proposta la 
facciamo. Aspetto ogni tanto che le proposte le 
facciano chi è deputato a farle e poi mi 
confronto. Per la stessa motivazione, non perché 
siamo l’opposizione nella maggioranza, 
assolutamente. Anzi, voglio capire chi è 
l’opposizione e chi è la maggioranza. Questo lo 
vorrò capire a breve, perché sicuramente la città 
secondo me ha il dovere di sapere la 
responsabilità politica, se le cose vanno male a 
chi è addebitabile ed a chi no. Non è possibile è 
concepibile che su un regolamento ci siamo fatti 
quattro sedute di Consiglio Comunale, che tutto 
il mese di dicembre abbiamo lavorato insieme con 
12 persone per atti deliberativi di una certa 
importanza ed altri pensavano a fare passerelle 
ed altro. Io continuerò a fare quello che ho 
fatto, glielo posso garantire: studiare gli atti 
e votarli. Collega Nuccio, prego. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Molto brevemente. Dall’ultimo dibattito emerge 
che in qualche modo l’appello che avevo fatto 
all’inizio è stato in parte disatteso, perché 
anche velatamente finiamo sempre con le prove di 
forza, mostrare i muscoli e così. Il mio voto è 
favorevole, perché c’è un momento di sintesi che 
è stato raggiunto. Ci tenevo però, prima di 
concludere nell’esprimere il mio voto favorevole, 
di esprimere la mia totale solidarietà ad un 
funzionario che secondo me ingiustamente questa 
sera in più riprese è stato tirato in ballo in 
maniera abbastanza fuori luogo, perché esempio di 
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abnegazione e correttezza della macchina 
amministrativa. Mi riferisco alla collega Genna. 
Da parte mia la più completa solidarietà. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma di chi parlando? 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Del funzionario al quale è stata addebitata una 
scorrettezza amministrativa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quale funzionario? 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Il dottore  Fazio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi lo sta offendendo lei, perché lo sta 
declassando. È un dirigente, non è un 
funzionario. Lo sta offendendo questa sera, 
collega Nuccio, lo ha declassato. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Invece no. Sa da dove deriva il mio lapsus? Al 
fatto che siccome gli si sono addebitati dei 
ritardi, all’epoca in cui gli si contestavano i 
ritardi era un funzionario. Solo qualche mese è 
diventato dirigente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Le posso garantire una cosa, collega Nuccio, tra 
i più anziani di quest’aula questa sera se il 
dottor Fazio prima aveva una grande 
considerazione ha dimostrato di essere non solo 
un grande dirigente, ma anche un grande uomo. Ha 
la mia massima stima, più di prima. Stia 
tranquillo. Lei deve leggere tra le righe. Stia 
tranquillo. Non so se mi spiego. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
I verbali rimangono verbali, a rileggerli 
rimangono solo le dichiarazioni, non le 
interpretazioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ognuno si deve assumere le proprie 
responsabilità. Ognuno si deve assumere le 
proprie responsabilità, collega Nuccio. Nessuno 
ha offeso il dottore  Fazio, assolutamente. È 
stato detto che è responsabilità gestionale 
dall’Assessore. La colpa è gestionale. La colpa 
non può essere gestionale, ma è politica, perché 
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da un anno la città di Marsala non ha avuto una 
consulta giovanile. Questa sera, grazie al 
Consiglio Comunale, avrà finalmente una consulta 
giovanile. Che sia chiaro. Per quanto mi 
riguarda, nessuno chiede di intervenire, il 
collega Cinque Stelle. Poi tu, collega Genna ... 
(intervento fuori microfono)... dove sta il fatto 
personale, collega Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Il collega ha detto che io ho ripreso il 
funzionario e quindi volevo chiarire la 
posizione. Forse lui non ha sentito bene il mio 
intervento, funzionario, dirigente, agisce in 
subordine alla politica, non agisce autonomamente 
di suo istinto. Quindi bene dice il Presidente. 
Io conosco il dottor Fazio da prima che lo 
conoscesse lei e so della sua integerrima 
legalità, per cui non ho nulla da rimproverare, 
ma è vero che oggi qualcosa è successo, collega. 
È vero che se è stato spinto a fare un atto, io 
voglio la responsabilità politica di chi ha fatto 
agire il dottor Fazio in questo modo. Io sono qua 
in rappresentanza politica, non faccio parte né 
di un Tribunale, né sono un Avvocato che deve 
processare qualcuno. Sono un esponente politico e 
ho diritto di sapere. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo Rodriquez e chiudiamo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie, Presidente. Io esprimo il mio parere 
favorevole sull’atto, però le ricordo –
Presidente – che lei aveva fatto ... (intervento 
fuori microfono)... siccome io mi sto rivolgendo 
a lei e lei non mi sente… siccome lei ha iniziato 
la seduta dicendo determinate cose e facendo una 
promessa all’aula, io vorrei sapere questa sera, 
alle 10.30 se lei ha parlato con il Sindaco e ha 
deciso quale sia la data per le interrogazioni. 
Lo ha detto all’inizio, io ho aspettato fino ad 
ora per il voto, aspettando anche la 
comunicazione per le interrogazioni. L’ha detto 
lei, ne siamo testimoni, aspetto una sua 
risposta. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il Sindaco mi ha dato disponibilità per il 28 ed 
il 2. Il 2 a quanto pare c’è stata una piccola 
complicazione perché il Sindaco non ricordava di 
avere un impegno. Aveva detto il 2, perché? 
Perché il 28 siamo sotto carnevale. Le cose sono 

74



due o lo facciamo mercoledì 1 e mi sembra che ci 
sia anche la disponibilità… dico, perché martedì 
28 quando possiamo fare mercoledì 1. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Io non vorrei che noi oggi diciamo 1 e poi 
arriviamo all’1 che abbiamo l’ordine del giorno 
con le interrogazioni e poi si presenta con la 
nota in cui si dice che il Sindaco non può 
venire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei mi deve scusare, le interrogazioni devono 
obbligatoriamente essere fatte al sindaco? 
Allora, c’è un Vicesindaco, ci sono gli 
Assessori… il Sindaco mi auguro che io stia 
benissimo anche di salute, ma se ha un 
raffreddore e sta a casa che faccio, io non 
faccio le interrogazioni perché il Sindaco è a 
casa con il raffreddore? Allora, collega, 
onestamente… procediamo con la votazione sugli 
emendamenti. Emendamento all’articolo 2: “Poteri 
e finalità”. Al punto  B dopo in “stretta 
collaborazione con” cassare “i giovani”. È un 
emendamento abrogativo, soppressivo. Se nessuno 
chiede di intervenire, mettiamo direttamente a 
votazione. Se fate un attimo di silenzio andiamo 
veloci veloci. Siamo gli stessi che abbiamo 
risposto all’appello? Non lo so. Siamo 18, gli 
stessi che eravamo… Mettiamo in votazione per 
alzata e seduta. Chi è favorevole rimane seduto, 
chi è contrario, si alzi. 18 presenti, quorum per 
l’approvazione 10. Approvato all’unanimità. 
Passiamo all’emendamento numero 12, emendamento 
aggiuntivo “Norma transitoria”. “Tutti i soggetti 
che hanno presentato istanza di partecipazione 
alla consulta precedente faranno parte di diritto 
dell’assemblea che verrà formata a seguito di 
avviso pubblico. È necessario che coloro che 
hanno già presentato istanza indichino i gruppi 
di lavoro ai quali partecipare”. C’è qualcuno che 
chiede di intervenire? Nessuno chiede di 
intervenire. Tutti gli emendamenti, come già 
annunciato dalla collega, hanno avuto i pareri 
favorevoli. Per alzata e seduta. Chi è favorevole 
rimane seduto, chi è contrario, si alzi. 
Approvato all’unanimità dei presenti. 18 
presenti, 18 voti favorevoli. A questo punto 
passiamo alla votazione del punto 4 “Approvazione 
del nuovo regolamento della consulta giovanile 
comunale”. Se nessuno chiede di intervenire, 
passiamo alla votazione del regolamento così come 
emendato. Per alzata e seduta. Chi è favorevole 
rimane seduto, chi è contrario, si alzi. 18 
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presenti, 18 voti favorevoli. Approvato 
all’unanimità. Colleghi Consiglieri, prima di 
abbandonare l’aula, i 18 presenti sanno che la 
seduta di aggiornamento sarà fissata per 
mercoledì 1 alle ore 17.00. È una seduta di 
aggiornamento. Se ci sono fatti nuovi ed 
eccezionali poi vediamo, intanto sappiamo che ci 
sono altri argomenti iscritti all’ordine del 
giorno. Detto ciò la seduta è sciolta. 
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